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Il sequestro di un areoplano 


Pur sapendo del sequestro dell’areoplano, 
poi nen «bbiamo ereduto di parlarne, spe- 
pa e l'incidente sarebbe stato risoluto, 
n modo e senza sealpori, secondo il 
diritto, come si usa tra Stati amici e 
errà certamente. — (Vedi jono- 
o da Parigi). 
pnichè il chiasso è avvenuto — ciò 
resto si comprende dal fatto chei 700 
300 passeggeri del piroscafo francese do- 
ero essere trasportati a Cagliari per 
care l'areoplano, il che indubbiamente 
poteva essere molto agreable. vediamo 
ndo la faccenda 
osiro Governo era stato prevenuto dal 
nerale d'Ital Marsiglia, che 
Corthage. che fa il servizio da Marsiglia a 
era stato imbarcato un areoplano 
co l anche pagato (bel caso invero!) 
Purchia 
le l'articolo 4 della Dichiarazione 
ndra 6 febbr. 1909 considera. di pieno 
come contrabbando di guerra oggetti 
ieriali suscettibili di servire agli usi 
guerra. come agli usi specifici 0 com- 
sotto il nome di contrabbando condi- 
ile — © tra questi sono noverati gli 
ti 0 apparecchi di aviazione — il 
erno diede ordine di sequestrare l’appa- 
cehio. 
Inviata una torpediniera sulla rotta del 
questo fu fermato, ma siccome 
plano. non si poteva scaricare in alto 
Carthage fn condotto a Cagliari, 
scarico il velivolo. riprendendo poscia 
sua rotta per Tunisi. 
Questo è l'Ristorigue preciso, Vediamo ora 
«questione, apzi le questioni che da essa 
gono, 


srthade. 


"re 
come a noi piace sempre lasciar per 

è parola ai contraddittori, cominciamo 
Matin. 


Von si capisce — dice il confratello pari- 

mino — il sequestro del biplano a bordo della 

irancese, quando giorni prima il mono- 

no del jrancewe Aubres ju trasportato 

dn Cagliari ny bordo di una nave 
iana. 


Renissimo! Mà questa è la prova più 
se della buona fede dell’Italia nel se- 
ro del biplano. 
invero, quando si era sicuri che îl mo- 
ano Anbrés, dopo aver preso parte alle 
re dl aviazione di Cagliari, doveva pas- 
Tunisi per partecipare alla settimana 
zione indetta in questa città, non solo 
nulla a ridire, ma fu precisamente 
italiana che lo trasportò. 
‘ando si era in(ormati che il bipiano 
cato a Marsiglia dal Carthage era stato 
mprato dalla Turchia per volare, anzichè 
Tunisi, in Tripolitania, (a meno che il 
turco lo abbia comprato per 
concorrere alla gara di aviazione in Tunisi!) 
la cosa muta completamente aspetto, E” 
chiari 
E' spiacevole certamente che il sequestro 
abbia fatto perdere qualche ora di naviga- 
zione a una nave francese, ma d'altra parte 
bisogna tener conto che essa fu lasciata li- 
hera. appena si potè sbarcare il corpo del 
reato, ossia del contrabbando. 
Ragionando con calma, si vedrà che questo 
fvi un atto di riguardo alla bandiera neutra di 
na Nazione amica: poichè, ammesso, come 
non è più discutibile, che gli areoplani costi- 
tuiscono — come nel caso nostro — contrab- 
bando di guerra, non solo il biplano, ma 
tutta la nave poteva essere sequestrata. 


Gover 


*** 
Sentiamo cosa dice a questo proposito 
Îlustre giureconsulto francese, inter- 

o dal Matin. 

1] sig. Geoffroy de Lapradelle, dopo aver 
nosciuto che gli areoplani sono contrab- 
do di guerra purchè destinati al nemico, 

«sprime il dubbio secondo un dispaccio 
alla Tribuna — che i piroscafi postali neutri 

no soggetti a visite ed a controlli ed a 

bili sequestri. 

Noi non siamo giureconsulti, nè figli di 
giureconsulti — il babbo era semplicemente 
genmetra — ma ci permettiamo di osser- 

re rispettosamente — facendo la questione 
teorica e non del caso pratico — come in 
base alla dottrina dell’illustre giureconsulto 
francese i posiali di qualunque paese potreb- 
bero esercitare impunemente il contrabbando 
e ln eserciterebbero le Compagnie sussidiate 
all'insaputa, s'intende. del Governo. 

Come si vede, la questione sta nello sta- 
bilire se l’areoplano fosse, 0 no, stato com- 
prato, o noleggiato dalla Turchia. 

Se sì, il sequestro è pienamente giusti- 
ficato: se no, vuol dire che il Governo italiano 
fu male informato dal Consolato di Marsiglia. 
E in questo caso, come si usa fra persone per 
bene, si chiede scusa e si restituisce l’areo. 
piano. 

Se non che l'ipotesi che il biplano fosse di- 
ventato turco ci sembra indirettamente 
«confermata dal nostro fonogramma di Parigi. 
E' un’induzione, ma quando i fatti non 
sono accertati in modo assoluto, le induzioni 
hanno un discreto valore. Vediamo dunque 
l'induzione. 

— 

Nel nostro fonogramma notturno di Pa- 

. è detto che il Governo francese ha in- 
caricato il sno ambasciatore a Roma di fare 
le sue rimostranze presso il nostro Governo 
h& l'arresto del postale nelle acque di 

\on parla dell’areoplano, ossia non parla 
«lel corpo di reato, ossia del sequestro, 

Ora questo permette di supporre che anche 
a Parigi siano persuasi che l’areoplano non 
era francese: altrimenti, dovendo fare la 
rimostranza per l’arresto del postale nelle 
acque di Tunisi, si sarebbe fatta anche la 
rimostranza per il sequestro. 

E qui siamo, secondo noi, alla parte vera- 
mente sostanziale dell’incidente, anzi alla 
sola questione discutibile. 

Fu il Carthage arrestato veramente nelle 
acque di Tunisi 0 non fu fermato in alto 
mare? 

That is the question. 

Noi non possiamo affermare, nè conte- 
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| Stare, perchè ci manca ogni elemento posi. 


tivo in proposito. Dobbiamo quindi, anche 
qu limitarci ad applicare il metodo indut- 
vo. 
_ Il Carthage — secondo i giornali —è par- 
tito da Marsig a il 15. se 13. bi 
Il 16, alle 19 circa, il Carthage era ancora 
nel porto di Cagliari. Fra la mezzanotte del 
16 e le 2 del 17 deve esser giunto a Tunisi. 
Ora se fosse vero che il Carthage si trovava 
entro i tre chilometri dalla costa tunisina, 
bisogna dire che è un piroscafo miracoloso, 
poichè fra l'andata a Cagliari, il tempo per 
duto in questo porto, ed il ritorno a Tunisi 
avrebbe dovuto correre come il lampo. 
Fino a prova contraria dunque, è lecito 
ritenere che l'arresto della nave” francese 
sia avvenuto in alto mari 
Ad ogni modo, se sarà accertato il con- 
trario, il Governo italiano non mancherà cer- 
amente di fare, verso il Governo francese, 
che il Governo francese farebbe indubbia - 
mente verso il nostro in caso identico. 


Politica e diplomazia 


I dispacei col segno E sono della notte 

(S) Palermo, 17. — Il Primo Ministro inglese 
Asquith, ed il Sottosegretario dî Stato per le Indie 
Montagu, si sono recati in automobile a visitare le 
rovine di Segesta, favoriti da un tempo primaverile. 

(5) Vienna. 17. — Oggi si è aperta la sessione della 
commissione internazionale del pet:.to. 

Assistevano alla seduta i delegati di quasi tutti gii 
Stati europei ed americani. Il Ministro dei lavori 
pubblici Truka ha dichiarato cheil Governo austriaco 
si interessa vivamente ai lavori della commissione 
ed augura sinceramente che essi siano coronati dr 
successo. 

Ki (5) Parigi, 17. Oggi ha avuto luogo al Ministero 
degli Esteri il primo ricevimento al Corpo diplomatico 
da parte del Ministro Poincaré 

L'Ambasciatore d'Italia, on. Tittoni, e tutti gli 
Ambasciatori esteri presenti a Parigi, si sono recati 
al Quai d'O; 

(S) Belgrado, 17. Secondo la Politica il Gabi. 
netto Milovanovie dovrebbe ritirarsi nella settimana 
ventura. Gli succederebbe un Gabinetto di coalizione 
che farebbe le nuove elezioni. 

Ki (S) Teheran, 17. Corre voce che il Reggente si sia 
dimesso e che il Governo avrebbe offerto la Reggenza 
ad un ex-presidente del Meyliss, il quale avrebbe 
rifiutato. 


| francesi nel Marocco 


{B(S) Parigi, 17. Si ha da Fez: ll generale Dalbiez 
con una colonna partita da Mequinez ed accampata 
a sud-ovest di Sefru, ha iniziato domenica un movi- 
mento combinato con l'aiuto delle forze sceriffiane 
comandante dal Comandante Bremund e accampate 
presso l’Owed Adam. Il campo francese ha respinto 
l'attacco del nemico che ln ripiegato in disordine, 
abbandonando numerosi morti. 

Tl generale Dalbiez ha inseguito il nemico per tutta 
la giornata ed infine lo ha costretto ad abbandonare 
precipitosamente le sue posizioni. 

La colonna Dalbiez ha avuto solo sei feriti e la co- 
lonna sceriffiana due morti e tre feriti. 


—__—_-— 
LA MORTE DI RADOWITZ 


BERLINO, 17. — E° morto l'ex ambasciatore 
Von Radowitz: 


Con Giuseppe Maria von Radowitz scompare 
uno dei più eminenti diplomatici tedeschi dell'età 
nostra e uno degli ultimi amici di Bismark. 

Figlio del generale e Ministro degli Esteri di 
Federico Guglielmo IV. Radowitz era nato a 
Francoforte sjM il 19 maggio 1839. Entrato in di- 
plomazia nel 1860 fu suecessi vamente a Costanti- 
nopoli, Pechino, Parigi. Monaco. Bucarest e nel 
1874 assunse la Legazione di Atene, dalla quale 
Bismark lo chiamò dopo breve tempo alla Can- 
celleria, dimostrandogli la massima confidenza. 

Nel 1882 Radowitz andò ambasciatore a Costan» 
tinopoli, ove pose la basi di quell’amicizia tureo- 
tedesca. che procurò in seguito così notevoli van- 
tagei economici alla Germania in Oriente. 

Nel 1892 Radowitz passò a Madrid, dove volle 
chiudere la sua carriera nel 1909, dopo essore stato 
nel 1906 Primo Delegato tedesco alla Conferenza 
di Algeciras. A 70 anni di età e 27 anni quale am- 
basciatore chiese ed ottenne il riposo. 


STATI UNITI E CUBA 


Washington, 17. -— La minaccia dell'intervento 
degli Stati Uniti a Cuba ha prodotto, secondo dispacci 
dall’Avana, ottimo effetto. 

L’agitazione si è calmata 

Il Presidente Gomer dichiara che egli può benissi 
mo mantenere l'ordine e che gli Stati Uniti non avran- 
no alcuna ragione di intervenire. 


Da Parici 
(Nostro jonogramma della notte) 


PARIGI, 18 (ore 1.10). — Benchè Vin- 
cidente del sequestro a bordo del piroscafo 
francese Cartage di un areoplano destinato, 
a quanto si afferma, al campo tureo-arabo 
abbia prodotto in queste sfere ufficiali una 
certa impressione, si ritiene che esso, dopo re. 
ciproche esaurienti spiegazioni. non av 
seguito e non potrà in aleun modo turbare 
le amichevoli relazioni tra i due paesi. 

Intanto il Governo francese ha incaricato 
l’Ambasciatore di Francia a Roma di fare 
rimostranze presso il Governo italiano per 
Yarresto nelle acque di Tunisi del postale 
francese. 

L'Ambasciatore d’Italia a Parigi, sen. 
Tittoni, fu ricevuto ieri nel pomeriggio 
dal Pres. del Cons. e Min. degli Esteri, sig. 
Poincaré. L'Ambasciatore, richiamandosi al 
grave danno che deriva all'Italia dal largo 
sviluppo preso dal contrabbando di guerra, 
avrebbe dimostrato pienamente giustifi- 
cato il sequestro compiuto da una torpedi- 
niera italiana a bordo del ('artage, conside- 
randosi ormai gli apparecchi di volo come 
costituenti contrabbando di guerra. 

Dal canto suo il sig. Poincaré avrebbe 
insistito sulla fede, dalla Francia sempre 
tenuta, alla neutralità e sulle misnre da essa 
prese per impedire il contrabbando. 

La stampa si occupa con grande interesse 
dell’incidente. 

Il Siéele, in un breve commento, dice che, 
per quanto sgradevole, l'incidente non potrà 
in alcun modo turbare le relazioni di buona 
amicizia tra l’Italia e la Franci: 


IZIONI ED I PREZZI PER 


Parlamenti esteri 


FRANCIA 
| successo del Ministero Poincarà 

(S) Parigi, 17 — I-giornali mipisteriali constata- 
no il successo di Poincaréie di Baurgeois. Essi espri- 
mono la speranza che i 440 deputati, i quali votaro- 
no l'ordine del giorno Delimier, seguiranno il Gover- 
no, che potrà disporre di forze mirabili che nessun 
potere ha mai avuto a sua disposizione. Il Gabinet- 
to Poincaré vivrà abbastanza” per condurre a buon 
fine l’affar: marocchino, la riforma elettorale e le 
leggi laiche cd operaie. + 

Per i giornali di opposizione il voto di ieri mantie- 
ne la situazione politica indecisa, onde si chiedono 
se trionferà Poincaré o Bourgeois: dopo la dichia- 
razione di questo è inutile credere alla indipendenza 
e alla moderazione del Gabinetto. 

Ki (©) Parigi, 17. Il Zemps constata il successo 
senz. precedenti che ha accolto ieri il Gabinetto 
Poincaré ed approva la sostanza e la forma della 
dichiarazione ministeriale, specialmente per ciò che 
riguarda la politica estera. Il paese intero ha fiducia 
nel Gabinetto e la Camera nella prima discussione 
si èinchinata dinnanzi ad esso. 

11 Jorrnal des debata constata che la dichiarazione 
ministeria'e ha avuto accoglienze assai favorevoli 
dalla Camera e dal Senato. Il Governo, avendo data 
l'impressione della sua forza e della sua risolutezza 
non ha trovato gravidifficoltà, e per assolvere il suo 
compito gli basterà volerlo. 


TORCHIA 

(Sì Costantinopoli, 17. — Si assicura che, in se- 
no alla Commissione senatoriale incaricata di di- 
scutere il reseritto del Sultano, soltanto Hilmi pe- 
scià © l’ex—Ministro della guerra Salik pascià si so- 
no dichiarati in favore di un esame preventivo del- 
le questioni pregiudiziali. Si ignora però se i due se- 
natori rifiuteranno di firmare il rapporto della com- 
missione. 

La seduta del Senato è stata rinviata a domani do- 
vendosi iniziare la discussione del rapporto della 
commissione. 

In seguito alle insistenze della commissione sena- 
toriale il rescritto del Sultano è stato controfirmato 
dal Gran Visir e da tutti i Ministri. 

Si attende per dopodomani la lettura del decreto 
di scioglimento della. Camera 

Il deputato di opposizione Ismail Kemel, albane- 
se, è partito per la Grecia. 


—————________——____—--==@ 


Germania e Italia 


nnando ieri, a prosposito dell'ambiente 
austriaco circa i rapporti con l’Italia, face- 
vamo notare che la crisi nervosa turcofila 
dalla quale era stata eolpita una parte della 
stampa austriaca e tedesca, non solo si era 
calmata, ma — tranne qualche sussulto in- 
termittente — si poteva dire cessata, come 
avremmo dimostrato sulla scorta dei giornali 
tedeschi. 
Ed eccoci alla dimostrazione per quanto 
riflette l’ambiente generale in Germania. 


La Darmstadter Zeitung, organo dei nazionali li- 
berali nel Granducato di Assia, occupandosi della 
Triplice, in occasione degli auguri pel capo d’anno 
scambiati fra i dirigenti la politica estera nei tre 
Stati dice che l'alleanza non ha sofferto la minima 
alterazione, esoggiunge: 

«Fin dal principio della guerra in Tripolitania 
«noi rilevammo che il procedere dell'Italia era asso- 
«lutamente logico dal punto di vista dei suoi in- 
« teressi. 

« Nessuno può negare che la espansione nell'Africa 
« settentrionale non sia per l'Italia una necessità. 

« Dal punto di vista tedesco poi non si può essere 
« che soddisfatti se questo paese cadenelle mani dei 
« nostri alleati, prima che altri riesca a conquistarlo 
«od acquistarlo. 

«La bandiera italiana a Tripoli sarà per l'Africa 
«un fattore di equilibrio, 

« Chiunque voglia sul serio il mantenimento della 
« pace in Europa deve volere il mantenimento della 
«triplice alleanza. 

« La Triplice è sempre stato un baluardo della pace 
«ed ha il vantaggio di lasciare ai suoi membri la 
« più vasta libertà di azione. 

L'Italia con la sua impresa tripolina ha tentato 
«la prima grande prova della fermezza e solidità 
« della triplice alleanza e l'alleanza è uscita incolume 
« da questa prova. 


— La N. Hessische Volksblatter, rispondendo ad un 
articolo del Lokalanzeiger, che vorrebbe aggiungere 
alla Triplice anche la Turchia, dubita che l’Italia 
possa essere disposta ad accettare un siffatto ordine 
d'idee, (che ad ogni modo non è materia, come dicono 
gli americani, da discutersi sui giornali, specialmente 
in questo momento N. D. D. : Pop. Rom.) dice 

Occorre far dileginre completamente quel velo 
di nebhia che una parte della stampa tedesca ha fatto 
sorgere inconsultamente allo scoppio della guerra 
e che parve dovesse alterare quei sentimenti di sim- 
patia e di cordiale amicizia che si sono venuti consoli- 
dando da quasi mezzo secolo tra le due Nazioni 
alleate. 

‘ Diciamo appositamente parve, perchè si trattava 
in realtà di pochi ansiosi, irritati dal non poter 
vendere in tempo il loro stoork di valori turchi per 
effetto di possibili danni che la guerra poteva recare 
agl’interessi economici della Russi 

— Il Tag di Berlino pubblica l'articolo del ministro 
plenipotenziario Raschdau sui rapporti italo-tedesel 

L'autore constata con vivo rincrescimento, che i 
due popoli legati da trent'anni di alleanza sembrano 
quasi allontanati uno dall'altro. 

La colpa è di malintesi fra ambo le parti. In Ger- 
mania nacquero malumori dopo Algesiras. Certo, 
sarebbe stato desiderabile vedere in quella confe- 
renza al nostro fianco l’Italia, ma a questa niun ob- 
bligo derivava dai trattati di alleanza e non eecorreva 
essere addentro alle segrete cose per sapere prima come 
l'Italia si sarebbe regolata. 

Dall'altra parte, è sopraggiunta la inattesa ostilità 
di una buona parte della stampa tedesca contro l’im. 
presa italiana in Tripolitania. Alcuni giornali tedeschi 
dci più diffusi in Italia parlarono in tono, che anche 
nella stessa Germania sollevò vivi malumori e che fu 
giudicato veramente eccessivo, 

In Italia rimasero molto irritati, perchè (dato 
l'entusiasmo di tutte le classi della popolazione ita- 
liana) si sentivano offesi nel loro più, sacri sentimenti » 
però hanno esagerato alquanto sulla importanza di 
certe manifestazioni, traseurando di notare che la 
Germania nfficiale, malgrado la sua difficilissima po- 
sizione, non solo è stata ed è perfettamente corretta ver- 
s0 l'Italia, ma le prestò, come le presta, non senza 
sncrifiici continui servizi. 

L'ambiente si è però notevolmente modificato © 
migliorato e la fiducia espressa da un giornale italiano 


i 5 in tutto il Regno 


che il 1912 ristabilisca completamente i cordiali 14 
porti tra i popoli alleati trova in Germania la 
schietta adesione. 

— Il Giornale di Magonza pubblica una naga lettera 
nella quale diffondendosi a dimostrare l'assoluta 
necessità di una sempre più salda amicizia italo-te- 
desca, biasima severamente il contegno di taluni 
giornali tedeschi. 

Ecco i brani più salienti : 

«Sarebbe molto a deplorare la scomparsa della 
triplice alleanza, perchè la Germania conta così 
pochi amici al mondo, da non avere ragioni di perdemne 
uno, specialmente un amico come l’Italia, che dispone 
di un eccellente esercito e di una potente flotta. 

« Denigrare questo esercito, come Ha fatto una parte 
della stampa tedesca, non è prova di fedeltà all’al- 
leanza. Il soldato italiano ba diritto al massimo 
rispetto, quando combatte cusì eroicamente per la 
patria, in una terra difficile e lontana, contro i turchi 
fanatici © circondato da arabi traditori, offrendo con 
coraggio suhlime anche la sua vita per la patria. 

Se l'Italia, irritata dal contegno della stampa 
radicale: e socialista tedesca si avvicinasse alle Po- 
tenze della triplice entente si avrebbe una nuova 
e continua minaccia alla pace europea. 

« Cortamente la campagna intrapresa da una parte 
della stampa tedesca per motivi, che un giorno sa- 
ranno chiariti, non è una bella pagina del giornalismo 
germanico. 

«Organi come il Forwnerts il Berl. Tageblatt, la 
Frankfurter Zeitung hanno preso apertamente le 
parti del nemico di ogni civiltà umana, contro un paese 
nfficialmente alleato alla Germania e che aveva tutto 
il diritto a maggiore riguardo. 

« Anche quei giornali, che a suo tempo biasimarono 
con la massima violenza il giro di waltzer italo- 
francese, ora si sono messi a ballare col tureo' Ed hanno 
voluto parlare di violazione di diritti; ma che diritto 
ha la Turchia su Tripoli, tolta soltanto anni fa con 
la violenza ai Karamonti? E l'Italia non aveva di. 
rittiin Africa? Le inaudite vessazioni dei ttrehi contro 
gli italiani, gli assassinî non puniti di cittadini ita- 
liani, l'impossibilità di ottenere dalla Turchia il 
rispetto del diritto delle genti, obbligarono l'Italia 
per la sua dignità a porre fine ad uno stato di cose 
intollerabile. 

« Per fortuna sembra che si sia alla fine di questa 
indegna campagna italofoba e si cominci a riconoscere 
la verità anche da parte dei giornali, che pubblicarono 
le più spudorate menzogne di fonte turca. 

« In ogni modo è dovere di tutte le persone equanimi 
di fare appello alla brtona stampa. 

« L'Italia è nostra alleata e può pretendere di essere 
trattata da alleata. Fortunatamente il contegno del 
governo tedesco è stato sempre correttissimo, » 


Noi potremmo continuare con gli estratti 
di altri venti o trenta giornali che si pubbli- 
cano nei vari Stati dell'Impero per dimostra- 
re come la prima e violenta corrente turcofila 
di una parte della stampa tedesca non solo 
è stata paralizzata dall’opinione pubblica 
sensata e dall’attitudine del Governo, ma 
può dirsi soprafatta, tantochè quasi tutti 
gli organi turcofili, avendo capito il latino, si 
sono persuasi che la loro campagna era insen- 
sata e ritornano al diapason normale. 

Si può quindi ritenere per certo che prima 
della fine del mese l’aria per un momento 
impregnata di aere odore pirico, sarà com- 
pletamente purificata e la temperatura sarà 
restituita a quel grado che la Conferenza sa- 
nitaria di Parigi prescrive peri paesi amici ed 


alleati 
IT 


La Conferenza Internazionale Sanitaria 


i (5) PARIGI, 17. Il sig. Barrère, Pres. della 
Conferenza sanitaria Internazionale, chiudendo i 
lavori della Conferenza, ha felicitato i delegati per 
essere riusciti, grazie al loro spirito di solidarietà, 
a formulare conclusioni che hanno ottenuto 
l'assenso generale e per aver così stabilito le basi 
di una vera unione sanitaria internazionale ed uni- 
versale. 

Barrère ha constatato il progresso dei Governi 
nella via liberale, progresso dimostrato dal fatto 
che durante la Conferenza non si è verificato alcun 
ritorno alle esagerazioni quarantenaie del pas- 
sato. L'oratore ha terminato, insistendo sui note- 
voli progressi compiuti da tutti i paesi rappre- 
sentati alla Conferenza nelle applicazioni della 
igiene pubblica. 

KE (S) PARIGI, 17. Il Temps dica che la Con- 
ferenza sanitaria iniziata nel novembre ha chiuso 
i suoi lavori con l'approvazione di una convenzio- 
ae diplomatica, che regola le misure sanitarie ri- 
guardanti la propagazione delle malattie pestilen- 
ziali, del colera e della febbre gialla. 

— La Commissione perla peste ha conoluso che 
la persona che abbia avuto contatto con un malato 
di peste, sarà semplicemente sottoposta ad unu 
sorveglianza la cui durata non supererebbe i 
cinque giorni. 

Il Relatore della Commissione del colera, Van 
Emergen, prof. della Università di Gand, ha assolto 
ilsuo compito con l'approvazione della Commis- 
sione. 

I suoi lavori hanno portato a questa conclu- 
sione: che durante una epidemia non bisogna sol- 
tanto sorvegliare i malati colpiti da colera accer- 
tato, ma occorre altresì cercare coloro che portano 
germi. 

Per quello che si riferisce alla febbre gialla la 
Conferenza ha aderito alle misure prescritte dalla 
Convenzione di Washington del 1905. 

La Conferenza ha stabilito il testo del nuovo 
Codice sanitario internazionale su queste basi. 


Conflitto italo-turco 


Notizie ufficiali. 

(S) TRIPOLI, 17 (ore 11,2) — La situa- 
zione del nemico è sempre invariata. Nel 
le loro ricoginizioni, gli aviatori capitano 
Moizo e tenente Gavotti hanno accerta- 
to che il nemico conserva la solita dislo- 
cazione. 


Generosa offerta per 1 feriti. 

ll Ministro della Marinsi comunica: 

Laditta G. H. Mumme C. ei Reims nota produttrice 
di vini di Champagne con gentile pensiero ha messo a 
disposizione dei feriti del corpo di spedizione in Tri- 
politania 600 picole bottiglie di detto vino, esp 
mendo il desiderio che esse siano distribuite alle navi- 
ospedali ed a quelle della Croce Rossa e della Cru: 
di Malta. 

Identica generosa offerta ha fatto per proprio conti» 
il nostro connazionale Signor E. J Massuchi, Direttoe 
dello Stabilimento Mumm e Console d'Italia a Rein. 


ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI . E 


La colonizzazione romana in Africa 


La letteratura francese è ricca di studi 
recenti sulla politica coloniale dei Romani 
in Africa : quindi nel momento attuale è utile 
per noi conoscerla e segulrla nelle sue mani- 
festazioni, tenendo conto naturalmente della 
diversità dei tempi e delle condizioni di fatto 
attualmente esistenti. È 

Ciò premesso crediamo che ai nostri let- 
tori debba riuscire più gradito delle ormai 
eccessive esercitazioni liceali il riassunto 
di alcune conclusioni cui giunge l’esimio 
prof. I. Toutain dopo un ampio esame dei 
sistemi seguiti dai Romani per provvedere 
le città d’acqua, per assicurare la viabilità, 
per migliorare le condizioni igieniche, per 
favorire l’agricoltura e il commercio, per i 
porti marittimi ecc., nonchè i concetti politici 
seguiti nel trattamento degli abitanti. 

Gli studî del Toutain riguardano princi- 
palmente la Tunisia. ma le conclusioni ab- 
bracciano tutta l'Africa romana e perciò, 
indipendentemente dal valore storico, hanno, 
come dicevamo, uno speciale interesse per 
noi che ci accingiamo a fecondare di nuovo 
le terre arricchite dai nostri progenitori. 

0 

Dal regno d’Augusto alla morte di Ales- 
sandro Severo, le provincie africane attra 
versarono un periodo di incomparabile pro- 
sperità materiale. 

La ricchezza economica uscì tutta dal 
suolo; fu ricostituita là ove era stata distrutta 
dalle guerre civili; fu creata in molti moghi 
per la prima volta. 

Tutte le risorse del suolo furono utilizzate 
con saggezza e prudenza, non domandando 
ai terreni ed al clima se non ciò che potevano 
dare. 

Le acque furono distribuite nelle campagne 
per l’irrigazione, nelle città e nei borghi con 
numerosi acquedotti; tenute in riserva per 
la stagione asciutta in bacini e vaste cisterne; 
furono ripartite tutte le acque delle sorgenti, 
dei fiumi e del cielo in modo che non se ne 

esse una goccia. Anche là dove rimaneva 

isibile, dissimulata nelle profondità del 

suolo essa servì ancora a nutrire le radici 
nodose degli ulivi. 

La natura fusfruttata, non sforzata. Non 
si cercò di mutare, come oggi si vorrebbe 
tentare, il clima; le strade si confusero con 
Je vie naturali di penetrazione; i porti furono 
scavati a capo di queste vie naturali. 

Così pure la popolazione non fu trattata 
come nemica e violentata. 

Roma esigeva dai nuovi sudditi una fe- 
deltà assoluta, ma puramente politica. La 
provincia doveva fornire grano, olio; le città 
dovevano pagare le.imposte; il culto di Roma 
e del Cesare divinizzato doveva essere uffi- 
cialmente celebrato nelle città dai flamini 
perpetui, a Cartagine «dall'assemblea pro- 
vinciale. 

Ma quanto alla vita privata ed intima, 
ai sentimenti, alle abitudini, alle tradizioni, 
quanto alla religione ed ai costumi funerari 
Roma lasciava gli africani assolutamente 
liberi. I fuzionari non avevano la missione 
di civilizzare, ma soltanto di amministrare. 

e 

Con questo sistema scomparve ogni ostilità 
fra vinti e vincitori. Gli africani accolsero 
con favore la civiltà greco-romana appunto 
perchè non si volle imporla loro. 

Le persecuzioni comparvero in Africa 
soltanto con la diffusione del cristianesimo. 
I Romani avrebbero tollerato un nuovo 
nume, il Cristo, come avevano tollerato ed 
anche accettato altri numi stranieri: ma 
non tolleravano che si rifiutasse l’incenso 
a Cesare simbolo della potestà imperiale 
di Roma. 

sn 

Roma al principio dell’era cristiana trovò 
in Africa molte città puniche, aleune piazze 
forti e molte tribù numide. 

Lungi dal dare a questi elementi 
diversi una uniforme organizzazione 
dal farne senza distinzione alcuna 
costituzione romana, lungi dal voler impor- 
tare in blocco e dovunque il suo diritto 
pubblico, la città romana si studiò dimante- 
nere nel paese la più grande diversità. 

Frà le tribù berbera (Plinio il vecchio 
la chiama natio: nei documenti epigrafici 
è detta Gens) e la colonia romana di diritto 
italico s’intercalarono molteplici tipi di 
unità amministrative, la città peregrina, 
il municipio, la colonia e ciascuno di questi 
tipi ammetteva anche due o tre varietà 
di commerci. 

L'evoluzione di ciascuna città è indivi- 
duale, indipendente da quella delle città 
vicine. 

Augusto creò colonie in mezzo a città 
peregrine; nel III secolo, città peregrine 
esistevano ancora in mezzo a municipi e 
colonie. 

Il governo proconsolare trattò l'Africa 
non come una provincia ma come un’agglo- 
merazione di comuni senza un’unità politica. 
La storia amministrativa del paese è stoi 
sopratutto municipale. 

Roma trattò ciascuno degli elementi tro- 
vati in Africa secondo il carattere e lo stato 
di ciascuno e si sforzò di dar loro una forma 
politica che fosse in armonia con la realtà. 
Essa non credette possibile istituire d’un 
tratto Comuni là dove non vivevano che 
tribù nomadi; credette conveniente lasciare 
alle città la organizzazione municipale che 
già avevano. 

Invece di creare quadri vuoti, aspettando 
che si riempissero, gl’imperatori attesero 
che si fossero fondati centri urbani per dar 
loro il titolo di città; che le città peregrine 
si fossero rese degne di divenire municipi 
ed i municipi d’essere eretti in colonie. 

Le carte municipali consacravano lo 
sviluppo dell'evoluzione e ne segnavano il 


termine. 
so 


Roma si disinteressò del progresso morale 
degl’individui, dell'evoluzione intellettuale 
e sociale dei popoli. Prese gli uni e gli altri 
quali erano, non curandosi di prevedere 
quel che sarebbero divenuti. 

Così riuscì a mettere in azione tutte 
forze visibili e latenti contenute nei limi 
dell'impero. 

Invano — dice il Toutain — un conqui- 
statore, per possente che sia, potrà sdegnare 
la storia ed uccidere il passato. 


Una civiltà non s'importa come urna balla 
di lana, come un sacco di vetraglie. 

Roma lo comprese e non chiese ai suoi 
sudditi che la fedeltà e la devozione; non 
Sforzò la natura; s'inspirò al passato per 
modificare il presente e preparare l'avvenire. 

I popoli sono gelosi della loro indipen- 
denza; tengono alle loro tradizioni e ai loro 


costumi secolari. E 
La sola volontà del vineitore non li può 


trasformare. Più questa volontà si mostrerà 
più pretenderà d'imporsi meno gli sforzi 
saranno felici. 

Il fanatismo religioso e nazionale manterrà 
il rancore e incoraggerà la resistenza. 

Ti popolo più guerriero che ebbe l’antichità, 
incivilì le nazioni assoggettate con un’opera 
di pacificazione, lasciando avvicinare a se 
le genti sottomesse, non obbligandole con 
la violenza ad accettarne le leggi, gli usi ed 
i costumi. 
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Dott. Vittorio Nazari — Tip, 

Roma. 
Î pubblicato oggi, ma scritto 
prima della nustra occupazione, il dutt. Nazari. non 
si ferma x descrizioni di città u di luoghi, a richiami 
storici o geografici nel fine di presentare al lettore un 
quadro della regione; egh guarda più in alto e più 
lontano. 

Profondo conuscitore degli studi compiuti dai viag- 
giatori che volsero specialmente le loro investigazioni 
sui commerci, sull'agricoltura e sulle ricchezze del 
suolo della Libia e delle relazioni dei nostri conso 
il Nazari tratta nel suo volume le quistioni chel” 
talia dovrà risolvere per farvi rifiorire 1 prodotti 
della terra e i traffici dispersi dallo sgoverno © dalla 
inerzia turca. Senza lasciarsi vincere da speranze 
troppo rosee, anzi consigliando di non attendere 
dalla nuova provincia più di quanto essa ci porse 
dare, l'autore studia con la competenza che gli è 

i prodotti ai quali l'Italia dovrà epecial- 
mente volgere le proprie cure © ne indica i mezzi 
i sistemi. La colonizzazione în tutte le sue forme è 
studiata nel libro, in relazione alle condizioni atmo. 
sferiche, orografiche e idrografiche sia della Trino, 
Jitania, sia della Cirenaica. E anche sn questo l'en. 
tore arriva alle sue conclusioni dopo un_ esame ac: 
curato, sereno di quanto fu detto e scritto sull’argo; 
mento dagli antichi fino a noi. n 


‘Il volume si chiude ricordando l'esempio dell’In- 
ghilterra la quale, prima di ogni cosa ha fatto e fa 
stadiare ogni nuova colonia, sotto tutti gli aspetti, 
per poi provvedere in modo veramente ragionevole 
ed utile all'agricoltura, ai commerci, al popolamento 

In sessantaquattro incisioni nitidissime, sono rap- 
presentate le casi, i palmeti, i ‘borghi, gl’indigeni 
della nuova terra italiana. 

L'edizione è elegante, © il volume saràletto con 
interesse e con profitto. 

see 

Idoli — di William J. Locke — Milano - Treves 
191 — 

Trattasi di uno dei romanzi cui ha arriso miglior 
successo negli ultimi tempi în Inghilterra come del 
resto agli altri del Locke. 

All’originalità della concezione e alla forma squi- 
sitamente artistica, in questo lavoro si trovano riu- 
niti pregi singolari di interesse o di drammaticità. 

La traduzione che del lavoro ha fatto la signorina 
E. Vecchi, nulla, toglie alla vivacità dell’originale, 
anzi, în taluni punti è fatta così con garbo da rendere 
più abbordabile per noi italiani il concetto fantasioso 


dell’autore. 


Relazione scientifica — Cav. Ufi. dott. V. Gue- 
rini — Tip. Ferrante - Napoli. 

L'egregio odontoiatra della R. Casa e della 1* 
Clinica chirurgica dell’Università di Napoli nella sua 
34 relazione delle cure odontoiatriche e protesi den- 
taria da lui eseguite ni militari del R. Esercito, trat- 
ta nella interessante introduzione della necessità 
di un servizio odontoiatrico nell'esercito valendosi 
di dimostrazioni ampie e degno di considerazioni. 

Il dottor Guerini dedica il lavoro a S. M. Vittorio 
Ema nvele INIL 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Torino, 17 (ore lti,5). — Ricorrendo domani il 
XXI anniversario della morte del Principe Amedeo, 
mons, Brielle celebrerà nella cripta di Superga una 
messa di suffragio, alla quale assisteranno la Prin 

Letizia, il Duca d'Aosta e il Conte di Torino 

-- La Direzione dell’ « Automobile Club Italiano » 
si è fatta iniziatrice di un'agitazione contro il progetto 
di legge per i trasporti di materie infammabili, in 
quanto esso ha relazione coll'automobilismo. 

Milano, 18, ore 2,45 — Il Circolo degli inter 
dustriali, agricoli e commerciali ha deliberato di 
tare le Associazioni economiche consorelle alla co 
tuzione di un Comitato che provveda allo studio e 
pubblica discussione in contradditorio cogli interessati 
del grave problema relativo al futuro ordinamento 
dei dazi doganali in vista della prossima scadenza dei 
trattati comm diretta e genuina per- 

ento la voce del pacse 


che lavora e produce. 
— A proposito dell'ingente furto di cui fu vittima 
olliere mila- 
Itroini, si annuncia che questi ha promesso un 
premio di L, 10.000 a chi arresterà il ladro. 

Genov: Stamane precipitava con gran fra- 
gore tutta la navata della vecchia chiesa della Ma- 
donna delia Guardia, abbattendosi in parte sulla 
prossima chiesa di San Stefano. Quattro cappelle 
di quesi’ultima chiesa furono sfondate. I danni so- 
no ingentissimi. Gli altari delle cappelle sfondate 
andarono in frantumi. Una Madonna in legno del 
Marcogiiano, opera di gran pregio, rimase irrepara- 
bilmente rovinata. I pompieri hanno iniziato su- 
bito il lavoro di sgombro delle macerie e di puntel- 
lamento della parte rimasta in piedi così della vee- 
chia che della nuova chiesa. Sul luogo intervennero 
le Autorità. Fortunatamente tranne un operaio lie- 
vemente ferito, non si hanno da deplorare disgrazie 
di persone. 

Una segheria distrutta dal fuoco. 

Torino, 17 (ore 16.5). — Un violentissimo incendio 
ha distrutto stanotte la segheria Dettoni in Borgo 
Vanchiglia. I danni si fanno ammontare a L. 150.000. 
I proprietari sono assicurati. Avvennero scene di 
spavento. Gl'inquilini delle case adiacenti gettarono 
in istrada i mobili, dandusi poi alla fuga. Quattro 
persone rimasero lievemente ferite, tra vui il caporale 
Virgilio e il soldato Givello del 50 regg. fant., che 
condiuvavano i pompieri nell'opera di estinzione. 
Accorse sul luego anche un plotone di cavalleggeri 
Catania. 

La scomparsa di 300 000 mila lire di gioielli 

Milano, 17.— (ore 20) In questo momentoalla gio- 
iclleria del sig. Cesare Intravini in v. Grossi n.5 
giunge un telegramma anmunziante che il proprieta 
rio. di essa alla stazione di Porta Susa (Torino) esseti» 
do disceso un momento. ritornando nel vagone non, 
trovò più la sua valigetta contenente lire 300.000 in 
gioie. Eravi invece una valigetta consimilo ma piena 
di crusca. 

La questura di Torino ha diramato telegrammi su 
tutte le linee pel rintraccio dei ladri salvo che non 
si tratti di un equivoco preso da qualche altro viag. 
giatore il quale potrebbe avere scambiato una vali. 
getta con 


"na 
{ Italia Centrale 

Firenze, 17 Suuo » < ta Badia a Settimo la 
scorsa notte il possidente Emilio Palermi veniva 
aggredito da tre sconosciuti armati di fucile, i quali 
con minaceie di morte, 10 depredarono del portafogli 
contenente una somma rilevante e dell’orologio. 

Gli audaci malfattori sono attivamente ricercati. 

Livorno, 17. Il prolungarsi dello sciopero dei ti- 
pogrefi comincia a produrre disagio. Ai giornali 7" 
legrafo © Gazzetta Livornese compongono gli stessi 
redattori e proti : se però lo sciopero dovesse cont: 
nuare i giornali saranno costretti a sospendere le 
pubblicazioni. Alcune tipografie sono staie costrette 
a cessare completamente il lavoro, in altre venne ri- 
dotto il personale. 

Ogsi ebbe luogo una riunione dei proprietari. Fu 
deliberato di licenziare senz'altro quegli operai che a 
datare da domani non si presenteranno al lavoro. 
Tale deliberazione fu comunicata alla Commissione 
degli scioperan 


Italia Meridionale} 

Napoli, 17 cre 17,0: Venne denunziata al Procu- 
Fatore del Re una serie di truffe per la somma com- 
plessiva di ultre 400.000 lire commesse a danno del 
cav. Adinolfi, ricco possidente da tali Artuto Bagnati, 
figlio di un notaio e Carlo De Silviv. Il Bagnati, nel 
quale l’Adinolfi aveva completa fiducia, gli presen- 
16 in diverse riprese delle richieste di prestiti da par- 
te di diverse persone notissime e facoltose, prestiti 
che l’Adinolfi faceva coll'interesse del 10 per cento, 
ritirando le relative cambiali debitamente autenti- 
cate dal notaio. Ora si è scoperto che ie firme erano 
false. Tl Bagnati e i suoi due complici sonoscumparsi. 
n Salerno, 17. Nol vicino paesello di San Vitiello, 
l'ex deputato Bonavoglia, già rappresentante il Col. 
legio di Campagna, veniva ieri sera aggredito e ferito 
gravemente di coltello. Il feritore, che è un contadino 
sièdato alla latitanza. La causa del delitto sembra deb- 
ba attribuirsi a gelosia di donne. 

Una brillante operazione di polizi: 

Aquila, 17 — Tre settimane or sono, nottetempo, 
furono rubati nella Sagrestia di S. Maria Paganica 
in Aquila diversi oggetti preziosi per valore intrin- 
seco e valore artistico. I delegati Dott. Ripandelli 
De Francesco, coadiuvati dalle guardie, hanno ora, 
con brillante operazione, arrestato i cinque ladri e 
recuperata tutta la refurtiva. E° unanime il plauso 
della cittadinanza. 

__Il Vescovo si è recato a felicitarsi col Prefetto © 
il Procuratoro Generale inaugurando oggi l’anno 
giuridico ha dette vive parole di compiacimento. 


Da ‘perte del ‘Ministero dell'Interno e di quello 
dell'Istruzione muove instancabile incitamento al- 
la caocia dei ladri di oggetti artistici. 


‘if Nelle Isole *. 


Cagliari, 17. Neila cattedrale stamane 1’ arcive- 
scovo mons. Balestra, celebrò una mesea solenne in 
suffragio dei soldati morti in Tripolitania. La vasta 
chiesa era affollatissima © la commorione immensa. 
Finita la funzione, parecchie dame della nostra ari- 
stoorazia attesero alla porta i fedeli per invocare 
dalla loro piett l'obolò per le famiglie dei morti e dei 
feriti in Afrion, Le offerte furono abbondani 


Provincia Romana! 

Civitavecchia, i7. La svitoscrizione pri ‘amiglie 
dei soldati morti e feriti in Africa, apertasi per ini- 
ziativa del locale Sindacato dei corrispondenti, si 
è ora chiusa con un incasso di L. 5482,75. La somma 
venne depositata presso la locale Cassa di Risparmio. 

— N 4 del prossimo feb. ricorre il centenario del- 
la nascita dell’illustro concittadino P. Alberto Gu- 
glielmotti, dell'Ordine dei ‘Predicatori, storico e serit- 
tore insigne di cose marinaresche. La famiglia Do- 
menicana, a mezzo di questo priore, P. Egidio No- 
cente, ha preso l'iniziativa per le onoranze. 

Aidano, 17: Il nostro Consiglio comunale ha deli- 
lerato la conferma definitiva della gestione in eco- 
riomia del dazio consumo. Approvò poi un mutuo 
da contrarsi con la Cassa Depositi e Prestiti per la 
somma di L. 213.000 necessarie alla costruzione della 
fognatura generale sul progetto Rebecchini-Giorni. 
Deliberò quindi un aumento di L. 110 annue sullo 
stipendio dei maestri. Infine fu approvato in prima 
lettura il bilancio del 1912 in L. 1.133.302. 

Tivoli, 17: — Tale Angelina Pastorelli, avvenente 
fanciulla diciassettenne, stava ieri scaldandosi ad 
un fuoco di sarmenti, quando la finmma le si appices 
alle vesti. Spaventata, ln fanciulla si diede a correre 
dando così una maggior esca al fnoco che in breve la 
investi tutta. Quando potè essere soccorsa, le sì ri- 
scontrarono gravissime scottature. Fu trasportata 
all'ospedale, ma le cure non valsero a_ salvarla, Sta- 
mane, tra atroci spasimi, la poveretta spirava. 


Servizio radiotelegrafico 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrefi comuni 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione oggi, 18, con le sotto-indicate 
stazioni 

Egup!, con Taranto - Principe Umberto e Marmara, 
con Capo Mele - Ultonia, con Cozzo Spadaro, Forte 
Spuria, Taranto e S. Maria di Leuca - Venezia, con 
Capo Mole ed Isola Chiesa - Romanic, con Ponza - 
Vondei, con Cozzo Spadaro, Forte Spuria e Tarunto - 
Alice, con Taranto e S. Maria di Leuca. 


NOTE AGRARIE 


Un pensiero di Garibaldi. — « To spero non lon- 
tano il giorno în cui si trasformeranno i cannoni e 
le corazze in tanti aratri e vanghe in onore dell'intel- 
ligenza umana per cui si capisca essere gli uomini fra- 
telli e non carnefici, gli uni degli altri. > 

1 concimi pel frumento. — In verità noi nonsiamo 
troppo favorevoli della concimazione diretta sul fru- 
mento. 

Preferiamo quella indiretta somministrata cioè alla 
coltura precedente, che dovrebbe cesere sempre una 
leguminosa. 

Tuttavia possiamo assicurare quanto appresso : 

In quasi tutti i terreni dè buoni risultati la seguente 
concimazione e per ogni ettaro. 

Perfosfati minerali. 0 ‘d'ussa. Kg. 400. Solfato 
ammonico Kg. 100 da somministrarsi quando si 
fanno i lavori di sementa. 

Nitrato di seda : Kg. 502 100 da spargersi in due 
volte almeno, in copertura, in primavera. Per lo terre 
molto sciolte, sabbiose, fufacce. preferibile concimare 
con concime orgnnico a. cioè: Sangue secco Kg. 300 
a 400, chesi sparge insieme con i perfostati quando si 
semina. 

La causa delle cause del deperimento degli olivi 
— Il deperimento degli olivi si manifesta sotto molte 
forme, le quali per altro si riassumono nella mancanza 
del raccolto e nello squallore delle piante. 

Ora, a parte tutte le malattie specifiche che colpi- 
scono questa pianta preziosa, c'è una causa delle cause 
di tutti i suoi mali. ed essa risiede nelle radi 

L’anno scorso in un'azienda della provincia di 
Perugia fu fatto un esperimento i cui risultati 
iono degni di essere posti sotto gli occhi dei lettori, 
i quali avessero la sfortuna di possedere degli olivetà 

Quattrocento piante di ulivi furono sealzate e ne fu 
asportato tutto il marewume che ne nivadeva le radici. 
Poi furono concimate abbondantemente e furono 
potate. Altre 100 furun» solo concimate e potate. 
Ebbene, le prime 400 piante quest'anno sono in uno 
stato ottimo e hanno messo una. fivritura assai pro- 
mettente ; le altre 100 sono certamente migliori di 
quelle che non furono trattate affatto, ma esse pure, 
quanto a prodotto, mostrano che furono buttati via 
i quattrini della concimazione e della potatura. 

Vogliamo arrivare alla conclusione — non ci sa- 
sarebbe neanche bisogno di dirlo — che multe volte 
la causa del deperimento dell'ulivo — quella per cui 
non sì ha prodotto e si ha una pianta attaccata facii- 
mente da tutti i mali, sta nelle radi 

L'olivicolture adunque è avvisato. 

Curi sopratutto e innanzi tutto le radi 
colla scalzatura e' sconcatura (è proprio questa la 
stagione), sia coll’asporiame il marciume, sia infine, 
col lavoro profondo e colle. conveniente concimazione. 

A che serve l'Istituto zootecnico laziale. 
noto che coll’ultima legge 6 lugiiv 1910, 

Sul e bonificamento dell'agro romanor fu creato 
un istituto zovtecnico laziale. 

Eccone ora gli scopi determinati dal regolamento 
della legge stessa. È 

2) mantiene in allevamento scelti gruppi di ripro- 
duttori delle specie bovina, ovina © suina, apparte» 

lle razzo miglioratrici italiane ed estero più 
convenienti alle condizioni dell'ambiente ; ne spe- 
rimenta l’acclimatazione e ne cura la diffusione; 

4) istituisce esperienze sui metodi di riproduzione, 
di allevamento, di alimentazione, di ingrassamento e 
di governo; 

©) fornisce i riproduttori agli enti ed agli alle- 
vatori che si propongono il miglioremento della pro- 
duzione zootecnica : 

promuove l’ineremento dell'industria. casearia, 
specialmente di quella pecorina, mediante studiî, espe 
rienze pratiche e conferenze di propaganda 

e) insegna e diffonde la razionale coltivazione, 
raccolta e preparazione dei foraggi, l'usu di mecchine 
e di apparecchi moderni ed utili destinati agli anzi- 
detti scopi; 

f) studia le condizioni igieniche e sanitarie del 
bestiame nel Lazio, indaga le cnuso delle epizoozio 
dominanti e si adopera in ogmi miglior guisa per pre- 
venirle © combatterie ; 

9) diffonde le buone e razionali pratiche di alle- 
vamento e di miglioramento del bestiame mediante 
esempi, conferenze, scritti, consigli © schiarimenti, 
corsi temporaneie pratici, di zootecnia, cascificio, pol. 
licoltura, coniglicoltura e praticoltura 

#) mantiene un pollaio modello con scelti grappi 
di riproduttori; distribuisce suggetti perfezionati 
per l'allevamento, uova fecundate per l’incubazione ; 

) funziona, coi propri riproduttori, come sta- 
zione di pubblica monta, in base a speciali norme. 

L'Istituto si occupa, in quanto glie lo consentono 
i mezzi, anche della produzione equina. 


Brevi notizie. 

aperto il concorso a due posti nel Personale tecnico 

diretti”: dei tabacchi. Domande al Ministero delle 

Finanze a tutto îl 15 febbraio. Titoli, laurea în in- 
gegneria od agraria. 


— La Commissione zootectiita di Frosinone ha 
assunta l'iniziativa di un acquisto collettivo di to- 
relli riproduttori da diatribuitei’alle varie stazioni di 
monta del circondario. ° 

— La benemerita Associazione agraria di Legnago, 
forte dei sui mille soci, ha assicurati collettivamente 
tutti i suoi soci-contadini alla Cassa Nazionale di Pre- 
videnza 

— L'Ufficio Sanitario Provinciale di Roma ha preso 
provvedimenti intesi ad impedire le nuove importa- 
zioni di bovini affetti da vaginite granulosa infettiva 
e di acrobustite specifica, e ad isolare e distruggere i 
focolai che costittiscono pericolo di infezione. A coa- 
diuvare l'Ufficio Sanitario e a rendere più facile agli 
allevatori il loro compito il Sindacato Agrario Cen- 
trale di Roma somministrerà gratuitamente medicinali 
e disinfettanti occorrenti alla cura degli nimali col- 

iti. 

È ieri ea pratica agricola coloniale, verrà isti. 
tuita tra breve a Palermo ed avrà annesso un museo 
coloniale in modo che l'insegnamento venga impartito 
con efficacia e risponda allo scopo prefissosi. 

— Un primo Istituto sociale agricolo venne aperto 
a Lione. Questo primo tentativo di università po- 
polare tentata nell'ambiente agricolo ha avuto molto 
successo, 

— Un Consorzio Stalloniero privato si vuole isti- 
tuire a Fiorenzuola d'Arda (Piacenza) prendendo 
esempio da quanto si va facendo nella vicina Pro- 
vincia di Cremona, dove tali Consorzi sono numerevoli 
e funzionano con piena soddisfazione di quegli agri- 
coltori. 

— Una Banca agricola venne testè istituita a Mon- 
ticelli d’Ongina (Piacenza). Scopo della duplice isti- 
tuzione provvedere al credito circolante ed agli ac- 
quisti collettivi di attrezzi rurali, sementi, concimi, eco, 

— Una scuola popolare di viticoltura verrà istituita 
per iniziativa della Federazione Veronese dei Consorzi 
vitieoli in S. Martino B. A., presso i vivai e barbatellai 
federali 

— La Banca Agricola Commerciale Faentina venne 
testè fondata in Faenza, per iniziativa di un numeroso 
gruppo di agricoltori e commercianti. 

Fra chi scrive e chi legge. 

Sig. P. L. Terracina. — Un vino che annerisce al- 
l’aria è affetto da subbollimento che i francesi chia- 
mano Casse. 

Per curario aggiunga 10 gr. di metatisolfito potas- 
sico per ogni ettolitro e 15-20 grammi di arido nitrico, 
Travasi in botte fortemente solforata. 

— Cav. P. Frascati. — Ecco il tireggio di un quin- 
tale di filo-ferro zincato a seconda dei vari numeri. 
1 quintale del N. 12 misura metri 5000 

130» » 4100 
4» 3400 
5-» 2500 

» 1850 

» 900 

Le galline, qualunque 

uova a 4-5 anni. Quin- 
ajo prima ch'esse 


— Signa A. 
ne sia la razza, 
di bisogna rinnovare 
gano questo limite di età. 

La gallina rende il maggior numero di uova da uno 
ai 2 anni, onde bisogna aver cura di possedere sem- 
pre galline giovani onde raggiungere la massima pro- 
duzione di uova, 

Camillo Mancini, 


Scienze e Lettere 


R.ACCADEMIA DEI GEORGOFILI DI FIRENZE 
Premio Villari 

La Commissione giudicatrice dei tre lavori presen 
tati al concorso sul seguente tema « Movendo dallo 
studio della emigrazione nelle provincie meridionali 
d'Italia e delle cause e censeguenze di questo fenomeno 
si esamini la questione sociale del Mezzogiorno in 
tutti i suoi varii aspetti », non ha assegnato il premio 
di L. 10.000, ma ha concesso una indennità di L.800 
ai due lavori contrassegnati dai due motti « La Verità 
sempre » e « Incipit vita nova ». Tali somme saranno 
consegnate alle persone che entro il 30 giugno 1912 
si faranno conoscere alla Presidenza dell’Accademia 
dei Georgofili di Firenze c proveranno d'essere gli 
autori delle memorie contraddistinte dai suindicati 
motti. La relazione, della Commisione giudicatrice, 
già pubblicata, sarà inviata gratuitamente a chiunque 
ne farà richiesta. 

Tu ordine alle disposizioni dello Statuto per il 
« Premio Villari » il concorso è stato di nuovo bandite 
con lo stesso premio di L. 10.000 © la scadenza per 
la presentazione dei lavori è stabilita al 31 dicembre 
1913 e con le norme contenute rel programma di 
concorso, che sarà inviato a chi ne faccia richiesta 
alla predetta Accademia. 


__ TEATRI ed ARTE 


Lirica — Dicesi che verso la fine di febbraio Pietro 
Mascagni si recherà a Londra, scritturato per cinque 
settimane all'Hyppodrome, Il maestro dirigirà la 
Caralleria Rusticana che verrà eseguita integralmente. 

All'Hyppodrome è consuetudine che ogni numero del 
programma serale non debba durare oltre mezz'ora. 

Ora, siccome la Cavalleria Rusticana può dividersi 
in due parti ciascuna delle queli non supera i trenta 
minuti, così pare che essa potrà essere data integral- 
mente. 

Anche Ruggero Leoncavallo tornerà a Londra c 
questa volta non più coi Pa;ligcri, ma con un opera nuo- 
viesima in un atto che il maestro scriverà peril teatro 
londinese. 

L'opera che come al solito non dov 
cuzione, una durata superiore ai trenta n 
pronta per il mese di agosto prossimo, epoca nella 
quale dovrebbe andare în scena. L'azione del nuovo 
libretto, repida e sintetica, svolgerà una vibrante vi- 
cenda drammati 

Intanto però Ruggero Leoncavallo sta lavorando 
intorno alla Foresta mormora, 

“ 

Goncerto Maria Carreras. — Un elettissimo udi- 
torio ebbe ieri In signora Maria Carreras per l'annun- 
ziato concerto di pianoforte alla Sala Costanzi. 

La gentile artista cui îl pubblico dell'Angustea già 
tributò en‘usiastiche accoglienze, riconfermò le sue 
eccezionali doti di esecutrice sicura e brillante, e di 
interprete geniale © squisitamente signorile. 

Il programma scelto con molto gusto fu salutato ad 
ogni numero da unanimi applausi, i quali si mutarono 
in una enlda dimostrazione quando la eletta signora 
ebbe terminato il suo riuscitissimo concerto. 

“n 

Musica da camera. — Col suo quarto concerto 
datosi ieri l’altro, la Società internazionale per la dif- 
fusione della musica da camera ha chiuso l’ interessan- 
te cielo delle sue audizioni. 

Le quali, svoltesi tra il crescente favore del pubbli- 
co, hanno sempre meglio messo in luce i lodevoli 
intendimenti di questa associazione musicale, che 
in breve volgere d’anni, con lavoro assiduo e genial- 
mente indirizzato ha saputo affermarsi così solidamen- 
te. {1 programma dell'ultimo concerto comprendeva 
il Guintetto op. 108 per clarinetto, due violini, viola e 
violoncello di Mozart, ln Sonata in la per violoncello 
di Boccherini o la Sonata op. 47 per pianoforte e vio- 
lino di Beethoven, e procurò vivissimi applausi alle 
signore Assia Spiro e Elena Brande e ai sigg. Blouk- 
Steiner, Mussi, Albini e Sandri. 

Molte congratulazioni si ebbe anche il dott. Fede- 
rico Spiro che di questi concerti è stato sempre l’in- 
faticabile preparatore. 

Il palazzo legislativo di Montevideo 


Il Governo della Repubblica dell’Uraguay ha de- 
liberato di affidare la fornitura, la lavorazione dei 
marmi e loro messa in opera per il rivestimento della 
facciata esterna. degli scaloni e di alcuni ambulatori 


arse sr 
del futuro palozzo leffilativo di Montevideo all'inda 

Te Sateegiiona di Gi proriedì Tap 

conseguenza di jimento la R. i 
no italiana a Montevideo no ha informato il mizistt 
degli Affari Esteri. 

Perciò sarà aperta presso il consolato generale del 
lPUraguay in Genova un'asta pubblica: ivi si trove, 
ranno i piani e lo condizioni stabilite dal capitolut 
d'oneri, l'elenco denominativo dei lavori, le scadenza 
dei termini, le modalità varie del concorso. 


= 
Drammi di terra e di mare 
Grave endio in una miniera 
{î (S) Misiowitz, 17. La scorsa notte è scoppiata 
‘un incendio in una miniera di Mislowitz 
Quattro minatori sono morti. 


Sono stato prese misure per salvare gli altri mina 
tori che si trovano in pericolo. 


——-- eee. 
_ Per il Pubblico ' 
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CALENDARIO, 
GIOVEDI 18 Gennaio 19IL — 8. Prisca Vergine 
Levail sole alle 7,36 - tramonta alle 5.4. 
Leva la luna alle 7.22 - tramonta allo 3,52 
L’Ave Maria suona alle ore 5 1/2 
BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni ilei 17 gennaio 1911 - Ore 15 
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levante sull’Adriatico e sull’Alto Tirreno tra Sud 
© levante altrove: aocora cielo nuvoloso con pre- 
cipitazioni sparse; Adriatico © Jonio, qua e là mossi, 


TE A Roma 
Il Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della 
stazione è di 50.60. Barometro a mezzodì 731,6 Tor 
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Sciarada. 
Il mio primo è noto al mondo 
Per innata fedeltà, 
Vero esempiu è il mio secondo 
D'operosa abilità. 
Il mio futto tien giocondo 
Il nocchiero in sicurtà- 


Spierazione del giuoco precsisnia 
R BORA 


= 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 
—_——_ tV“. 


Napoli è Torino Commissariato militare - 22 gennaio - Pron 
viste di panni, tele, flaneile, berretti, gambali, mutande, spero 
ni, zaini, scarpe, ecc, eco. 

Velletri R. Tribunale - 30 gennaio - Vendita di fondi sitiia 
Cori. 

Ministero Interno 31 gennaio - Concomo a 8 posti di alunna 
di ragioneria. 

Ministero Finanze - 27 Gennaio - Rivendita generi di privativa 
N° 265 in Milano. 

Milano » Consiglio notarile - E' vacante il posto di notaio'im 
Verano e Milano. 

Ministero Lavori Pubblici - 30 Gennaio - Sistemazione e com 
pirtamento stradale presso Val d'Agri. LL 312.948, 

Caltanisetta - Intendenza di funanza - 30 gennaio - Conferi» 
mento rivendita generi privativein Delia. 

Il Consiglio notarile di Castelnuovo Garfagnana annunzia es. 
cere vacanti 1 posti di notaio nei comuni di Bracciano, Campon 
giano, Picvefosciano, Vagli Sotto o Vallico Sotto. 

Venezia - Direzione R. Arsenale - 30 Gennaio - Vendita di bom 
20 usato L. 58.668. 

Verrano Ligure - Municipio - 30 Gennaio - Costruzione Stra. 
dale L. 77 mila 

Milano - jone provinciale - 31 Gennaio - Costruziona 
Stradale L 

Napoli - Mumicipio-31 Gennaio - Costruzione Stradale L. 123.554 

Ministero lavori pubblici - 31 Gennaio - Competamento del 
tratto Eiffone Contina Gordisno: L. 123.900. 

Massa - Ufficio del Registro - 25 gennaio - Affitto Canaleirty 
gstorio di Massa-Montignoso pel novennio 1912-1920. 

Roma - Ufficio del demanio - 19 Gennaio - Affitto sala sorita 
tura della posta centrale di S. Silvestro. 

Cremona - Deputazione provinciale - 20Gennaio - Sistemazione 
Stradalo :L. 58.403. ; 

Napoli - Istituti riuniti dî educazione professionale femminila 
20 Gennaio - Lavori di manutenzione del 1° 2° 3° e 4° lotto di fab 
bricati. 

Roma - Ospedali Riuni 


e tessuti. 
Periipia - Amministrazione Provinciale - 23 Gennaio - Mana. 


tenzioni Stradali dei Logsi L. 31.315. Citernese L. 14.49), Flami- 
nia 1° tratto L. 22.971 - Flaminia 2° tratto Lì 12.173 - Mita 
L. 9867 Eugubina L. 51.320. Tifernate L. 49.758. 

Aquila. Deputazione Provinciale - 26 gennaio - Sistemazione 
delle frane sulla etrada Sangrina - L. 109 mila. 

— Idem sulla strada Liri - L. 120.375. 

Ministero Agricoltura - 29 gennaio - Stampa dei bolletttini» 
Lire 15 mila. 

Speri - R. Arsenale - 31 gennaio - vendita di 46.178.500 kg 
di bronzo di rame ed ottone. - L. 59.327. 

Udine - R Prefettura - 31 gonnaio- Ristabilimento della naviga» 
zione del fiume Meduna - L. 98.250. 

Ministero Agricoltura - 31 gennaio - Stampa di opere testo 
e di modelli - L. 200 mila. 

Tolentino - Municipio - 31 gennaio - Manutenzione atradale « 
L. 26.320. $ 

Taranto - R. Arsenale. 31 gennaio - Fornitura di formaggio 
di grana reggiano - L. 122,500. 
i Roma - Ospedali riuniti - 29 gennaio fornitura di scopettini, 
«pazzole e ceste, in tre lotti. . E 

Roma - Ospedali riuniti - 30 gennaio - Fornitura di generi di piz- 
zicheria in due lotti. È 

Brescia - Municipio - 1 febbraio - Vendita di area e Fabbri. 
cati in Subburbio 8. Nazzari Melto. 

Ministero lavori pubblici - 1 febbraio - Formazione di una dar- 
sena di ricovero delle torpediniere nel porto‘di Ancons L. 217 mila 

Gaela - Stabilimento di pena - 1 febbraio - Provvista di carat- 
teri, interlince, quadrati, fuselli, stemmi ece. L. 32.800. i; 

Ministero lavori pubblici - 3 febbraio - Esecuzione e manteni- 
mento stradale presso Firenze L. 129.500. 

Hovigo - Intendenza di Finanza - 3 gennaio - Conferimento ri- 
‘vendite privative di Villadox, Mea e Porto Tolle. 

Napoli - Arsenale di costruzione di artiglieria - 3 febbraio - Pro 
vista di serie di parti, in lamicra, stampate o contornate, per avan 
troni di carro per munizioni da 140 A camp. (scrie), n. 140 L. 84.000 ; 


22 Gennaio - Fornitura di biancheria 


respingon: 
giorni 23 
già sottord 


Si richia 
no 5) il d 
Btania © 

Si respir 
s Tripoli: 
vaserme di 

nes 
intera lin: 
mente abì 


le 
® Beng: 
4 — Bar 
u 
B 
15 
16 


tezione n 
cati © res 
taglio 


Bir Akur 
donati 

Numer 
S E 


29 — 


sosten 
valler 
piccok 
31 
di st 


»,-S 
T'Cons 
tipali 


tenenti 
Con: 
di milit 
ui Istum 
culto m 
Il corr 
patriott 
der part 
Gruppi «i 
di percorr 
menti LU 
3— Sia 
turco press 
4 Un 
una rarz 
6. — Ten 
Altra picd 
A mezzog 
e da sud ny 
da fuoco d 
A Bengasi 
6— Parto 
grafico n 
® sono resr 
vano nemic 
7. Inform: 
nel campo nel 
I capi cost 
e mins 
—_— 
(1)7 nu 
Biato delle 
Buerra si poi 
Gruppi di 
si favori si 


capitolatg 
le scadenze 
d. 
— 
lare 


ra 
scoppiata 


odi stia 
di alunna 
ii privativa, 
Îi notaio în 
e com 
Conferi. 


a di bro 


ziono Stra. 


xstrazione 


L. 128.554 


Canaleires 
sala sorita 


tereminita 


tradale « 


formaggio 


opettini. 
peri di pix 


è Fabbri 


i una dar- 
L. 217 mila 
La di carat 


> manteni- 
imento ri- 
mio - Pro- 


, per avan 
DL. 84.600. 


SLI 


SETTEMBRE 

Delibere to nel giorno 24 il richiamo alle e 
mi della classe 1888, s’intima il 27 l’ultimatum alla 
Turchia ed il 29 sì dichiara la guerra, che ‘inizia con 
la distruzione di siluranti nemiche e l’intimazi( 
blocco sulla costa libica. sala 

ortosrE 

Previo qualche bombardamento sì occni 
yonti della costa © precisamente nei giorni seguenti 

4 Compagnie di marinai occupano Tobruk. > 


5 Compagnie di marinai sbarcano a Tripoli. 


10. — Sbarco del primo nucle i 
Rito nucleo del corpo di spe- 


attacco nottumo a Bumeliana. 
Sbarco del primo scaglione di truppe a 


12. — Arrivo del secondo scaglione di 
Tripoli 

18. 
truppe dell'esercito, 

19. — Sbarco di viva forza a Bengasi. 

21. — Sbarco dell'8. bersaglieri a Homs 

Le truppe prima della R. Marina poi dell'esercito 
repingono frequenti attacchi. Notevoli quelli dei 
gioni 23 e 26 a Tripoli pel tradimento degli arabi 
già sottomessi. 

NOVEMBRE 

richiama alle armi la classe 1889 e si emana (gior- 
no 5) il decreto per la sovranità d'Italia sulla Tri; 
Atania e la Cirenaica. 

Si respingono frequentissimi attacchi, specialmente 
» Tripoli; si bombarda Zuara, Tagiura, Misurata e 
coserme della costa arabica. 

Il 6 si riconquista la batteria Hamidie e il 26 la 
intera linea Henni Fortino Mensri, già spontanea» 
mente abbandonate. 


DICEMBRE 


1e 3— Nuori e violenti attacchi a Tobruk, Derna 
e Bengasi. 
4 — Battaglia e occupazione d'Ain Zara 
11 — Vialento attacco notturno a Bengasi. 
13 — Occupazione di Tagiura 
15 — Ricogoizione ad Homs. 
16 — Aitacco a Bengasi - Un ciclone distrugge gli 
bangars a Tripoli, 
1 Ricognizione su Zanzur. 
19 — Ricognizione su Bir Tobras 
20— Oxmpazione egiziana della baia di Solum 
— Attacco nottumo a Bengasi. 
— Attacco a Tobruk È 
Attacco notturno a Bengasi. 
steso attacco Beng: respinto dall’ar- 


. — Quatiro battaglioni con artiglieria di pro- 
tei lavori all’acquedotto di Derna sono attae- 
tati © respingono il nemico enl concorso di due bat- 
taglioni ciù tenuti in riserva. 
— Due squidroni Firenze în ricognizione a 
© B.t Tobras trovano vasti campi abban- 
nemico, 
ruppi nemici si concentrano verso 
Aden, Fondue, Ben Gschir e Tohras, 
ione wa cippo su! colle di Henni in 
rosi italiani caduti. 
1a Îl mere agitato. 
tto di Said Pascié dà le dimissioni 
le accetta. 
© di tre battaglioni a Bir Tobras, 
ippe a rincalzo. Espiorazioni di ca- 
Bir Akaba e avvistando 
miche, 
i vento. si riprendono le operazioni 
mbarco e le esplorazioni degli arcoplani, 


Anno 1912 
GENNAIO 


ie un attacco notturno a Tobruk 
le autorità militari, civili e muni- 

dlel Sahel e della Menscia si recano al 

1 capo per presentare gli auguri di Capo 


cavalleria ne! fronte Bu Selim 
dànno il terreno sgombro. 
nfermano la presenza di nuclei nemi- 
Aden, Ben Sidi Saiah con 
inh è verso il Garian. 
na un auovo Ministero, appar- 
ione e Progresso 
fre cui quel- 

; gli esteri. Alla carica di Sceik 
vi Isiyim è nominzto Messin efendi, Gran Cadì del 
culto maumetta di Egitto. 

n vc del New York 
patriottismo dei soldati italiani rimpatriati per pren- 
der parte alla guerra. 

Gruppi di arabi sono stati incaricati dai turchi 
di percorrere le campagne per impedire violente 

le sottemissioni. 
snnunziano parecchie diserzioni dal campo 
esso Bengasi. 
a quarantina di predoni esegue nella notte 
zzìe a Gargarese. 
— Tempo e mare migliori. 

Altra piccola razzia a Gargarese. 

A mezzogiorno colonne nemiche avanzano da sud 
è da sud ovest verso Aîn Zara. Accolte a distanza 
da fuoco d'artiglieria si ritirano . 

A Bengasi, Derna e Tobrue situazione invariata, 

6.— Parte per Tripoli le missione dell'Istituto geo- 
grafico militare. 
© sono restinti, Ricognizioni di cavalleria non tro- 
vano nemici per un raggio di S Km. da Ain Zara. 

7. Informazioni confermano esistere gravi scissioni 
nel campo nemico. 

1 capi costringono gli arabi alla guerra con violenze 
e minse 
paris 

(1)y numeri contenenti il Diario particolare. 
Biato delle operazioni nel primo trimestre della 
@uerr2 si possono richiedere all’amministrazione. 

Gruppi di arabi attaccano ie truppe di protezione 
gi lavori sulla ientale celle trincee di Homs 
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8 Appendice del POPOLO ROMANO 8 


Nella Tera degli Schiavi 


ROMANZO DI 


Virginio Prinzivalli 


Cap. IV. 
Un rapimento 


‘  — Ma dove vai?.. 
agiat 

— Fra un’ora saprai tutto, mia buona Teresa 
una promessa giurata alla Principessina tua pa- 
drona, e se le vuoi bene, non devi contrariarla... 

© soprattutto giurami il segreto... per 
‘un’ora soltanto. 

— Paolo, io temo... temo Soa sventura. .. 

— Non ti fidi di me, e potrei per l'affetto che 
ti porto metterti in qualche impiecio? Se lo fa- 
gessi, sarei l’uomo il più vile della terra. Detto 
«id il servo si allontanò come un lampo . 

La musica aveva intuonato un nottono di Cho 

, ma pochi vi badavano. Si era dato mano allo 
[ai e bisognava fare onore alle cantine 
della Elica. 

i 


a quest'ora... con quella va- 


| del distretto, quanto pei concorsi e per le 


Herald esalta il | 


bi verso Ben Gashi 

7.11 Piemonte,il Garibaldino, e V' Artigliere affonda- 
no dinanzi a Kanfada (costa araba sul parallelo di 
Suakim) sette cannoniere turche © estturano lo yacht 
armato « Fauvelte 

8. E' giunta al nemico dal Fezzan una piccola ca- 
rovana di viveri. 

I turchi annunziano agli arabi forti aiuti di solda- 
ti, d'armi e di munizioni. 

Il Governo egiziano prefide nuove misure per la 
repressione del contrabbando in Cirenaica. 

9. 11 52° fant. con una batteria edue squadroni Lo. 

in ricognizione oltre Gargaresc non incontra ne. 

mici 

Altre 4 colonne muovono verso Bir el Turki, Bir 
Tobras. Bîr Akara e Bir Edim. Le due colonne cen- 
trali verso Bir Tobras e Ben Gashir vedono numerosi 
arabi che fan fuoco senza risultato. 


Arrivano a Tripoli la miesione  geograficae 33 
saptiò eritrei tà [ 

Si abnunzia un concentramento di atabi a Sidi 
ben Nur. Il comando turco si stabiliece a Suani Ben 
Aden. 

11 — Paîtono da Spezia 300 operai ferrovieri 
per Tripoli. 

12 Un plotone lancieri Firenze si spinge in ricogni. 
zione verso Bir el Tarki'e si scontra con un centinaio 
di arabi. 

13 Tentativo di razzia presso EI Ksar e presso 
agiura, respinto dalla popolazione. 

14 Situazione immutata. 

15 L'agenzia orientale di Costantinopoli annunzia 
l'arrivo di tre spedizioni della Mezzaluna rossa egi- 
ziana a Bengasi e la partenza di una nuova missione 
con Miralai Arif Bey pure diretta dai Cairo a Bengasi 
per la v 
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Riordinamento del notariato 


e degli archivi notarili 


E stata distribuita la relazione dell'Ufficio centrale 
del Senato — accurato e diligente lavoro del sen. on. 
Astengo — sul disegno di legge. presentato dall'on. Fani 
nel dicembre 1910, guardasigilli del tempo, e mantenuto 
dall’on. Finocchiaro-Aprile, attuale ministro. della 
giustizia, sull «ordinamento del Notariato e degli 
archivi notarili ». 

Il progetto, che risponde ad un antico desiderio della 

è la risultante di studiî, che l'on. Fi- 
nocchiaro ha îl merito di arere fatto iniziare fino dal 1905. 

L'Ufficio centrale ha accettato in massima ii progetto 
ministeriale, con emendamenti, dei quali alemmi pu 
ramente formali. altri illustrativi ed esplicativi, che 
non ne mutano sosarzialmente la figura. 

La relazione sobria © incida dell'on. Astengo, che 
riproduciamo în appresso, seguendo l'ordine della ma- 
teria trarciata dal disegno di legge, tratta per primo 
della figura giuridica del notuio cd arrira, passo passo, 
alle disposizioni di carattere disciplinare. 

Il progetto sarà iscritto all'ordine del giorno del 
Senato per la ripresa legislativa. 


è dell'esercizio delle sue funzioni. 
progetto ministeriale, seguendo la tradizione 
e le norme fondamentali dell'ordinamento 
arile, ha conservato e dato maggior rilievo al carat 


| tere di litero professionista del notaio, sottoposto 


hensì a speciali obblighi e condizioni per motivi su- 
premi d'interesse sociale. In vista appunto di tale 
carattere, ha mitigato, in conformtà della giurispr 

denza della suprema Corte di Roma, le preserizioi 
della legge vigente, in quanto vincolano il notaio 
ad una troppo rigorosa stabilità nella propria sede, 


! inceppando la sua libera attività e relegandulo, di 
| giorno e di 


xtte, in un determinato paese, ove tal- 
volta pertino non si trova ura conveniente abitazione, 
Dobligo della residenza. 

1 concetti più larghi circa l'osservanza dell'obbligo 
della residenza (art.25) sono stati accolti dall'Ufficio 
centrale, il quale ha approvato anche il mantenimento 

ne distrettuale, sia perchè sulla cir- 
ziaria del tribunale si modella lordi. 
namento del notariato tanto per i limiti del collegio o 
\pezioni; 
sia perchè (come ben osserva la relazione ministeriale) 


| il più ampio circuito dato all'attività notarile dà 


pure modo alle parti di esercitare la scelta su di un 
maggior numero di professionisti e di affidarsi a 
quello che più chiami la toro fiducia; sin perchè con 
ia giurisdizione mandamentale, la quale (come dice 
la snaccennata relazione) non può essere applicata, 
per ovvie ragioni, nelle ripartite in più manda- 
menti, si verrebbero a creare due classi di proffes- 
zionisti, l'ima dei notari rurali, spogliati d'ogni lavoro, 
condannati all’ozio ed all'inopia; l’altra, dei notari 
del capoluogo del distretto, arricchita di nuovi gua- 
dagni, protetta, come da inviolabili barriere, dai confi 
ni del mendamento © del comune. Nè dalla conserva- 
zione della giurisdizione distrettuale potrà provenire 

[cun danno agli abitanti di hnoghi impervii e sprovvisti 
di sede notarile: poichè in questo caso ha provveduto 
l'opportuna innovazione dell'articolo 6, che permette 
di autorizzare con le dovute cautale (vedasi l'aggiunta) 
temporaneamente all'esercizio un aspirante notaro 
od wu funzionario od altra persona idonca. 


Riduzioni delle sedi 


Dei due mezzi diretti ad ottenere il miglioramento 
economico dei notari: la riduzione delle sedi e Van- 
mento delle attribuzioni, l'Ufficio centrale ha accettato 
Ie proposte modificazioni, mediante le quali si stabi- 
lisce una proporzione fra il numero dei notari da una 
parte ed il numero degli abitanti e la quantità dei 
proventi dall'altra e si rende obbligatoria per ogni 
decennio la generale revisione della tabella, ed an: 
affinchè la formazione della tabella non riesca di 
danno, piuttosto che di utile, ai notari esercenti, 
è stato aggiunto un capoverso per cui il numero dei 
notari stessi in ogni comune non dovrà superare 
quello attualmente assegnato. 
Attribuzioni. 

Non è sembrato però conveniente di concedere 
ai notari (art. 1) la facoltà di presentare ricorgi di 
volontaria giurisdizione, facoltà che, riferendosi alla 
esplicazioue delle funzioni giudiziarie, spetta più pro- 
priamente avanti le Corti e i tribunali agli avvocati 
€ procuratori, che cooperano all’amministrazione della 
giustizia; c neppure si sono volute mutare sostan- 
zielmente, per quanto riguarda atti estranei all’eser- 
cizio notarile, disposizioni di altre leggi, ritenendosi 
sufficiente vantaggio per il notaio l'assicurargli la 
preferenza nei casi in cui altre leggi, in concorso con 
altri funzionari, gli affidino determinate attribuzioni. 


Reclutamento e scelta. 


Per ciò che concerne i requisiti per la nomina a no- 
taio, si sono conservati quell:s della moralità e con- 
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Sola Radzwill. passeggiava per lungo e per lar- 
go la stanza prossima I buffet. È 

La vecchia Principessa s'imbattè in lui, men- 
tre zecompagnava sul limitare della stanza Mis- 
sis Watling, una /ourista, vedova di un gran 
banchiere. 

— Raul, che cosa avete...? 

— Evelina... Evelina... 

— Non l'avete veduta, Raul? 

— Veduta si, ma ...parlato pochissimo. 

— Eppure più di una volta l'ho, veduta al vo- 
stro fianco? 

— $ì,... ,ma per rivolgere la parola ad altri che 
aveva accanto,... 

— Che significa questa vostra eccitazione. 

— Essa non mi ama, sì burla di me... mentre 
sa che io l’adoro. Ah, Principessa sono bene infe- 
lice! 

— Su via, calma, Raul, non vi fate scorgere, 
venite, torniamo nella sala... 

— No, Principessa, voi dovete prima condurla 
qui, da me ho bisogno di rimproverarla alla vostra 
presenza. 

*— In questo momento...? vi sarà tempo... 

— Volete clie io faccia un scandalo? 

— Calmatevi. farò di tutto per conteutarvi. 

In quella la Principessa rientrava nella salu 
e, con lo sguardo fra le molte dame e cava- 
lieri che formavano gruppi, andava cercando sua 
figlia... Ma non le riusciva trovarla. Eh, si che la 
folla degl'invitati si era già di molto diradata. 

— Avvocato, sapreste indicarmi, dove si. trovi 


dotta incensurate e quello della laurea in giurispru- 
denza (i quali assai varranno per l'elevazione morale 
ed intellettuale del ceto notarile); si è conservato 
altresì il maggior periodo di pratica stabilita dal pro- 
getto per i funzionari dell'ordine dei procuratori e per 
gli avvocati e procuratori in esercizio (n. 5 dell’art.5) 
sottoponendo l'iscrizione come praticante all’appro- 
vazione del Consiglio, e richiedendo, per l'accettazione, 
il consenso del notaio che ammette il praticante, 
poichè non sembra equo nè Loso che egli sia ob- 
bligato a ricevere nel proprio ufficio quella qualsiasi 
persona che al Consiglio piaccia d'imporgli. 

Il criterio prevalente di scelta peri notari esercenti 
(l'anzianità di esercizio) è stato tenuto fermo dal- 
l'Ufficio centrale; ma questo non ha creduto di poter 
dare, nella competizione fra soli candidati notari, 
la preferenza assoluta al merito dell'esame di abili- 
tazione, non potendosi stabilire un sicuro confronto 
fra persone che hanno sostenuto l'esame in sessioni 
differenti ed innanzi a diverse Corti di appello, per 

ui le classificazioni riportate non possono ordinarsi 
în un'unica graduatoria. Si è perciò ripristinata, con 
qualche lieve modificazione, la formula del progetto 
Gallo che, permettendo di valutare i titoli ed i meriti 
del concorrente. fra cui anche il risultato del detto 
esime. offe modo di fare con coscienza la scelta del 
migliore. Intine Ja preferenza dell'elemento iocale 
limitata alle sedi di minore importanza, non si sa- 
rebbe potuta ammettere, dopo che fu fissato come 
tolo preponderante in ogni concorso l'anzianità di 
esercizio; ma perchò nella provvista ai posti di notaro 

uò talvolta l'elemento locale, meritare uno spe- 
ciale riguardo, si propone che per qualsiasi posto esso 
debba prevalere sugli altri criteri soltanto quando 
sia dimostrata Tesistenza di eccezionali circostanze. 

In altre parole non si è voluto creare un privilegio 
per determinati luoghi, ma fissare un criterio cecezio- 
nale di scelta. 

In coerenza poi al principio normale fissato per la 
nomina dei notari esercenti, l'Ufficio centrale, man- 
tenendo il ma r rigore pei cambi di resistenza, 
ha stimato conveniente di sostituitre alla quasi parità 
dei titoli dei notari permutanti la pressochè eguale 
anzianità di esercizio. 

Cauzione ed iscrizione d'ipoteca. 

Due modificazioni di qualche importanza riguar- 

dano la cauzione: si è resa obbligatoria da parte del 

‘onservatore «delle ipoteche, a spese del notaio. la 
rinnovazione dell'ipoteca cauzionale, evitando di crea- 
re una nuova categoria d'iscrizioni ipotecarie non sog- 
sette a rinnovazione per sfuggire i pericoli, le diffi- 
coltà e le complicazioni che tali iscrizioni generano 
nel regime ipotecario della proprietà; e si è tolto il 
divieto di procedere ad atti esecutivi sopra la cau- 
zione per titoli di credito diversi da quelli designati dai 
nn. 1 a 5 dell’articolo 21; giacchè il privilegio consa- 
crato dall’articolo stesso, come qualsiasi altra causa 
legittima di prelazione, non sembra possa vulnerare 
la massima fondamentale stabilita dall'art. 1949 
del Codice civile. 

Venendo ora all'argomento dei coùliutori e delegati 
è da osservare che la figura del coadiutore nella legge 
attuale è a brevi tratti delineata, in modo che vivis- 
sime furono le dispute circa le sue facoltà e le sue at- 
tribuzioni, e scarse sono, e qua e là sparse ed incom- 
plete le disposizioni che riflettono il modo di prov- 
vedere alla surrogazione di un notaro temporanea- 
mente mancante. L'Ufficio centrale ha quindi repu- 
tato utile di raccogliere tutta la materia in un seguito 
di articoli (dal 43 bis in poi) da collegarsi in un parti- 
colare capitolo, accettando l'estensione della nomina 
del coadiutore al caso del notaio che abbia compiuto 
iq ‘annni di esercizio, precisando il modo con cui 
il coadiutore deve funzionare è facendn luogo alla 
nomina di un coadiutore temporaneo per i casi 
di assenza e d’impedimento del notaro; il che, mentre 
recherà vantaggio ai cittadini che troveranno nello 
studio del professionista di loro fiducia chi potrà e 
saprà proseguire l'affare ivi în corso, eviterà d'altro 
lato al professionista l'eventuale danno della disper- 
sione della clientela. 

Forma e custodia degli alti. 


Sulla jorma degli atti e sulla loro custodia sono state 
fatte poche varianti, fra cui sono degne di nota l'aver 
tolto l’obbligo (art. 48, n. 3) di annettere in originale 
od in copia la procura che si trovi negli atti di altri 
notari, essendo tale procura certa di contenuto e di 
conservazione e risolvendosi quindi în un inutile au- 
mento di spesa l'obbligo della sua inserzione; l'aver 
chiarito (art. -48, n. 12 cap.)con una locuzione più 
generica l'esclusione dell'obbligo della firma margi- 
nale in tutti i documenti în cui già trovasi la firma 
di chi è competente a rilasciarli; l’aversoppresso (art. 
55, n. 4) la sanzione della nullità per ln mancanza di 
una firma marginale anche degli allegati ed aver li- 
mitato la nullità comminata per la mancanza della 
menzione della lettura, al fatto della lettura (art. 55, 
n. 6); l'aver disposto (art. 58, lett. a) che tutti gli at- 


rale: ca a 


j ricevoti datotaro; compresi qgtrrtt Ponte 
la (che l'art. 282 del Codice civile non prescrive che 
siano depositati in originale presso la pretura) ed'î 
verbali della operazione di divisione giudiziaria, re- 
stino nell’ufficio notarile, essendo il notaro il miglior 
custode dei propri atti ed avendo insieme il diritto ed 
il dovere di conservarli; l'aver ristabilito In più sem- 
plice e spedita forma di autenticazione delle firme delle 
soritture private, che senza necessità veniva compli- 
cata dall’articolo 72 del progetto. 

Relativamente alla disposizione di cui al capoverso 
dell'art. 28, n. 1, fu certo saggio consiglio il soppri- 
mere il divieto generico fatto al notaio di prestare l’o- 
pera sua quando l'atto sia proibito dalla legge; pe- 
rocchè o si tratta di tutela degli interessi d’ordine pub- 
blico e la proibizione rientra nel n. 1; 0 invece sì tratta 
di difesa degli interessi privati, ed allora (come ri- 
leva la relazione ministeriale) col lasciare facoltà al 

rifiutare il proprio ufficio, gli si affiderebbe 
una pericolosa podestà di giudice ed arbitro sulle con- 
venzioni che le porti intendono di stipulare. Ma non 
sia da introdurre il sistem della legge austrin- 
luglio 1871 ($53) circa l'avvertenza da farsi 
dal notaio; poichè tale avvertenza, intesa in senso 
lato, diverrebbe una formola di rito e perderebbe ogni 
valore, essendo tutti gli atti impugnabili per dolo, 
violenza od errore, essendo tutte le vendite rescindi 
bili per lesione, tutti i mandati revocabili e così via. 
Che se la disposizione venisse interpretata restrittiva- 
mente essa importerebbe da parte del notaio una va- 
lutazione dell'atto hen più grave, difficile e produttiva 
d’indefinite responsabilità. Di più l’avvertimento dato 
dal notaio alle parti e menzionato nell'atto potrebbe 
costituire un ostacolo all'acquisizione per titolo di pre- 
scrizione in buona fede, infirmando così una dispo- 
sizione generale d'ordine pubblico. 

Per quel che riguarda i testimoni. Uff 
le ha raccolto l'innovazione di cui all'art. 45 del dise- 
gno di legge, riconoscendo non ‘necessaria la loro pre- 
senza negli atti meno solenni, quando le parti. sap- 
piano leggere e scrivere, purchè esse concordemente 

i rinunciano ed il notaro non ne faccia espressimente 
richiesta. 

- 

pure è stata accettata l’altra imovazione della 
trasmissione del sun/o 0 contenuto degli atti notarili per 
mezzo dei telegrafo 0 del telefono. Ma non si è mante- 
nuta la vidimazione delle fotografie (art. 73). dappi 
chè, come giustamente si osserva nella relazione mi 
nisteriale, non si può dare a tali autentiche un valore 
obiettivo probante ed assoluto, nè possono servire 
come mezzo di riconoscimento delle parti quando si 
tratti di compiere un atto notarile. 

Lodevole fu l'intento di alleggerire e semplificare 
il lavoro noterile, abolendo il repertorio per gli uffici 
del registro (art. 59); ma non è giustificata la soppres- 
sione del repertorio degli atti di ultima volontà, ed 
anzi serie ragioni consigliano di conservarlo. Ed in 
vero i testamenti, prim» del loro passaggio agli atti 
tra vivi, formano nello studio notarile un archivio 
speciale e segreto e quindi per la transuillità del pub- 
blico e pel buon ordine dell'ufficio, debbono avere 
il proprio protocollo speciale e segreto. Anche la sola 
notizia dell’esistenza di una disposizione testamenta- 

ja © del notaio depositario di essa può produrre gravi 

lanni, destando sospetti ed agitazioni. provocando 
tentativi di raggiri e i violenze. 1° sembrato anche pru- 
dente per non incorrere in pericoli cd inconvenienti 
non lievi, di togliere l'ultimo capoverso dell'art. 
relativo alla trasmissione all'archivio notarile 

copia in carta libera di ogni testamento pubblico, per- 
chè, essendo il testamento un atto essenzialmente for- 
male, la prescritti non potrebbe mi 

come € ale. D'altro lato una volontaria difformità 
dall'originale e la successiva distruzione di questo 
per simulato caso di forza maggiore potrebbe fornire 
facile mezzo alla frode. 

Per quel che riguarda le copie degli atti (art. 68). 
P'Uffici) centrale ha reputato di dover riprodurre la 
disposizione del progetto Callo, consentendo che pos- 
sano farsi colla stampe 6 con altri mezzi meccanici, 
sulla considerazione che ciò sia vantaggioso al ser- 
vizio notarile per la maggior chiarezza dello scritto 
e per la sicurezza déi nomi e dei numeri. 

Si è però soggiunto che nel regolamento si daranno 
norme in proposito, stabilendo le opportune limita» 
zioni, specialmente per l’uso degli inchiostri, allo sco- 

lontanare il pericolo di alterazioni od elimi- 
nazioni. 
(A domani la seconda parte) 


La ferrovia dal Congo al Cameroun 


Dopo la conelusione del trattato franco-tedesco ua 
gruppo tedesco, rappresentato dal dott. Semler di 
Amburgo e un gruppo francese rappresentato da 
M. Fondère di Parigi, hanno presentato un progetto 
per la costruzione di una ferrovia trail sud-Cameroun 
tedesco ed il Congo francese. 

Daun documento ufficiale risulta che il percorso do- 
vrà essere approssimativamente uguale sul territorio 
tedesco e sui territorio francese, mettendo in comu- 
nicazione l’ultimo punto termine della ferrovia te- 
desca in costruzione (Cameroun Mittellandbahn) 
con un punto della frontiera francu-belga sull’Ou- 
bangoi. 

Fra le varie clausole resta inteso quanto segue : 

a) Il Ministero imperiale delle Colonie consentirà 
ad autorizzare questa Compagnia privata a coile- 
gare le sue ferrovie alle linee dello Stato e le accor- 
derà tariffe di transito di favore; 5) i due Governi 
eviteranno, nell misura del possibile, le difficolta 
doganeli al passaggio della frontiera; c) 1 due Governi 
ritenendo opportuno un prolungamento della linea 
verso l'est, si coopereranno a facilitare un accordo 
con il Congo belga, in vista della continuazione della 
ferrovia sul territorio belge; d) Il Governo tedesco, 
in caso di necessità, autorizzerà il trasporto, sul tron- 
co della via traversante il suo territorio, di truppe 
francesi destinate alla colonia del Congo francese, e 
permetterà, senza formalità, il transito di armi, mu- 
nizioni e approvigionamenti diversi per le truppe co- 
loniali francesi 

Intanto sarà formata una Società di studi, sotto 


——————— 


strada dal punto termine della ferrovia del Cameroun 
sino alla frontiera franco-belga. 

Il capitale di questa società di studi sarà di un mi- 
lione di marchi a metà tra i due gruppi e sarà versato 
secondo i bisogni 

La Società di studi nvrà la concessione della linea 
di ci avrà esaminato il tracciato, col diritto di ce- 
dere questa concessione alla compagnia che si so- 
stituerà nel suoi diritti. 

se 

La concessione comprenderà: 

1° Tutti i terreni necessari alla posa ed al man- 
tenimento della vi 

2° Tutti i terreni necessari alla costruzione delle 
stazioni, prese d’acqua, cave di pietra e per quegli 
altri impianti uiili all'impresa. 

30 Tutti i terreni destinati alla costruzione di 
edifici per gli impiegati, operai indigeni e loro fami. 
glie; 

4° Facilitazioni per ottenere la mano d'opera 
e tariffe ridotte per il trasporto di tutti i materiali 
necessari all'impresa, sia per terra che per mare. 

5°. l'appoggio dei due Governi, perchè gli studi 
siano intrapresi da ingegneri o ufficiali fuori quadro, 
messi a disposizione della Società. 

Infine, la concessione comprenderà tutte le fi 
litazioni necessarie che permettano di portare l’im- 
presa alla buona riuscita, 

La Società di studi incomincerà i suoi lavori si- 
multaneamente sul territorio francese e su quella 
tedesco a mezzo di Commissioni miste che troveran. 
no presso î due Governi tutto il concorso desiderabile. 

1 due Governi porranno a disposizione della So- 
cietà tutte le carte e tutti i documenti che si riferi- 
scono alle due regioni da attraversare. 

1 lavori dovranno essere iniziati durante un pe- 
riodo massimo di tre anni dalla concessione. 

La Società di studi, come quella che si sostituerà- 
ia per la costruzione che per l'esercizio della ferro- 
via, saranno fondate ed amministrate da rappresen- 
tanti in parti eguali dei due gruppi francese e tede- 
sco. 

1 due Governi garantiranno solidamente al capi- 
tale neccessario per la costruzione, un interesse del 3% 

- 


La colonia del Cameroun ha costruito una ferrovia 
di 350 Km. nella valle del Nyong. 

Ora si tratta di prolungare questa ferrovia verso 
i bacini del Sangha e dell'Oubangui per assicurarsi 
il traffico delle regioni bagnate da questi fiumi. 

I due tracciati possibili sono i seguenti: uno a sud 
per le valli di Nyong, Kadei, Ibenga e Sobaye; l’al- 
tro a nord per la valle del Nyong sino a Koundè e 
la linea di divisione delle acque fra i bacini del Chari 
e dell’Oubangui per finire probabilmente verso il 
Forte di Possel 


Il tracciato a su 


più semplice cd 
alcun interesse | 
mica. 

Il Sanghe nea Nola e DE 
gui è navigab» stagioni sino a Mongoum. 
ba. Se a Woin ugaumba le merci non hanno 
che a scegliere il irasporto, per ferrovia o per fiume, 
non vi è dubbio che sarà preferita Ia via fluviale che 
sebbene un poco più lunga è assai più economica. 

Invece il tracciato a Nord rende la linea produtti- 
va poichè essa, seguendo la vallata del Nyong sino 
a Koundè, lungo la linea di divisione delle acque fra 
i bacini di Chari ed Oubangui, attraverserà delle 
regioni popolate e commerciali. 

Tnle ferrovia incanalerà necessariamente tutto il 
commercio dell’alto Oubangui e del Chari e permetterà 
anche di fare una vantaggiosa concorrenza alla via 
inglese della Benoné; ciò costituirà una meraviglio. 
sa via d’accesso verso delle regioni în tutti i punti 
comparabili alle regioni della bocca del Niger. 

La spesa per questo secondo tracciato ascendereb- 
be a cirea 75 milioni, mentre pel primo sarebbe di 
56 milioni, 


7 Economia e Statistica 


Produzione dello zucchero in Europa nel I9II 


L’Association Internationale de la statistique des 
sucres ha pubblicato recentemente i dati relativi alle. 
produzione dello zucchero in Europa nel 1911, com- 
parativamente a quella del 1910. 

T paesi produttori sono dalla statistica divisi în 
due categorie: puesi facenti part» dell’Associazione; 
paesi che non no fanno parte, 

Appartengono alla prima la Germania, l'Austria 
Ungheria, la Francia, il Belgio, l'Olanda, la Russia, 
la Svezia che nel 1910 avevano 1.199 fabbriche in 
aftività, diminuite nel 1911 a 1.163, 

Appartengono alla seconda l'Italia, la Spagna, la 
Danimarca, la Rumania, la Serbia, la Bulgaria, la 
Svizzera con 81 fabbriche nel 1910, © 80 nel 1911. 

Il prodotto di zucchero in tonnellate fu il seguente: 


Germania 
Austria-Ungheria 
Francia 
Belgio 
Olanda 
Russia 
Svezia 
Danimarca 
Italia 
Spagna 
Romania 
Serbia 
Bulgaria 
Svizzera 


Totale, tonn. 8.032.741 6.250. 
con una diminuzione nel 1911 di tonn. 1.782.541. 


mia figlia, disse rivolgendosi ad un giovane addet- 
to al consolato francese...? 

— La Principessina, m'è sembrata vederla en- 
trare nelle sue stanze private 

— E' molto tempo...-? 

— Un quarto d’ora fa. 

— Si sentiva male forse? 

— Non ne disse il motivi 

La Prinsipessa riflettè un istante, quindi pensò 
meglio di ritornare da Raul,. 

— Conte Radrwill, mia figlia è nelle sue stanze 
forse non poteva più soffrire il caldo della sala vor 
reste avere la compiacenza di rimettere a dimani 
questo colloquio? 

— Siete ben certa Principessa, ch’essa sia rien 
trata nell’appartamento per questo motivo? 

— E quale altro potrebbe esservi all'infuori 
di questo... 

— Sospetto che non sia del tutto spezzata la 
relazione col Tunisino. 

— Che cosa dite mai, Raul, ciò vi fa torto...? 

— Potrei sbagliarmi, ma è così... 

i0...! vien gente. 

Erano gli ultimi invitati che lasciavano Je sa- 
le di ricevimento. avviandosi. vero l'useio non 
senza avere prima ringraziato e salutato la pa- 
drona di casa... 

“Raul non pareva disposto ad andarsene, mentre 
la Principessa ardeva dal desiderio di rivedere la 
figlia. 

In quella ecco precipitarsi incontro a lei, laTe- 
resa, la cameriera... 


— Che cosa vi è successo, disse la Principessa, 
spanventata e seguita dal conte. 

— Eccellenza la Principessina. 

— Mia figlia... avanti... parlate... 

— Non si trova più nelle suo stanze ? Siete 
matta! 

— Tant'è: l'ho cercata 
guardato da ogni parte. È 

— Avete visitato la terrazza? forse sarà 
lassù. 

— Vi sono stata... non c'è. 

.— Allora nel giardino. Quella pazzarella.... 
— Avea colà un appuntamento col suo antico 
amante, interruppe Radzwil] con fiero sarcasmo, 
oh ne son certo! 

— Oh, non è possibile, Si chiami Paolo... Voi 
Teresa, dovete sapere dove si trova? 

La ragazza divenne rossa, rossa nel viso. 

i si cela dunqua la verità, gridò la prm- 
cipessa con tono imperioso scorgendo, l’imba- 
razzo della cameriera; e si precipitò senz'altro 
nell’appartamento della figlia. 

Raul non volle seguirla, ma afferrata per 
un braccio la ragazza, le impose di narrare 
ciò che sapeva. i 

— Ecco quà Eccellenza, quel che io so. Pote- 
vano essere le dodici e mezzo, ed io me ne stav 
nella mia cameruccia separata dalla stanza da 
letto della principessina dallo stanzino da bagno 
seduta sulla poltrona, attendevo da un momento 
all’altro che la signorina rientrasse per aiutarla 
a spogliarsi. Vi era nella stanza un lumicino co- 
perto da un vetro verde: non dormivo, nè veglia- 


ho chiamata... ho 


gliavo, ma il più piccolo rumore sarebbe bastato 
a destarmi. Quando con tutta juzione sento 
aprire l’uscio della stanza, e în punta di piedi 
vede entrare la principessina e avviarsi nella 
sua eamera.... io balzo in piedi e chiamandola 
faccio atto per seguirla. Ma ella ritorna indietro 
‘e imponendomi imperiosamente di non muo- 
vermi, di non chiamare alcuno, entra nello ca- 
mera, quasi a tentoni e vi si chiude per dentro, 
sento benissimo "1 girare che fa la serratura... 

— E allora? 

— Io non so che fare, combattuta fra il do- 
vere di obbedire al comando avuto, e l'ansia di 
un qualche grave fatto che stava per succedere 
rimango col cuore trepidante, indecisa per 
qualche minuto, ma alla fine, non potendo re- 
sistere, ad una specie di rimorso, e tornandomi 
alla mente una circostanza di qualche ora prima 
mi levo su, e comincio a picchiare fortemente 
nella stanza della principessa... Nessuno risponde 

— Ma la camera ove dorme Evellina, ha un 
altra uscita? 

— $i Fecellenza. Alla camera” da letto ne 
segue un'altra che serve da studio alla princi- 
pessina, e da questa, per una scaletta a chioo- 
ciola. 

— ‘Avanti, perchè vi arrestate, gridò fiera- 
mente il Conte. ) 

— Si può scendere nel giardino... 

— El giardino ha un cancello che mette sulla 
strada verso la Manna? 

— Appunto. Eccellenza? 


1 rapporti commerciali 
fra l'Argentina e l' Europa 

Dallo stadio, già citato altra volta, di Jules Huret 
sull’Argentina, riportiamo una statistica che mostra 
quale rapido e importante aumento abbiano avuto 
le relazioni commerciali fra alcuni stati d'Europa e 
quella repubblica, 

La statistica comprende il quarantennio dal 1870 
al 1910; le cifre finali rappresentano quindi, lo im- 
portazioni in Argentina e le esportazioni a tutto l’an- 
no 1909. 

Importazioni 
1870 1909 
8.000.000 223.000.000 
64.500.000 500.000.000 
14.000.000 215.000.000 
8.500.000 134.000.000 
64.000.000 154.000.000 
10.000.000 47.000.000 
6.000.000 68.000.000 
Esportazioni 
1870 1909 
1.000.000 557.000.000 
Inghilterra 35.000.000 403.000.000 
Stati-Uniti 4.000.000 130.000 .000 
Italia 83.000.000 
195.000.000 


Germania 


Francia 
Belgio 
Le esportazioni della 


in limiti modesti; unottimo 


portava per 700,000 lire 
e salî nel 1909 ad una spess di 30.000.000. 

Come risulta dai dati che precedono, durante il 
quarantennio la Germania prese il primo posto, ln- 
sciando a grande distanza gli altri Stoti, nel commer- 
cio con la repubblica Argentina; l’Italia viene seconda 
non per la entità del traffico, ma per lo sviluppo dato 
agli scambi con quel paese: seguono, secondo qu 
criterio, rispettivamente gli Stati Uniti © l'In 
ra. Tra le grandi potenze, la Francia è quella che pre- 
senta nel quarantonnio la più l 
merciale nell’esporta 
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Liquori 


Da queste cifre si rile il ventre di Parigi 


D. Cav. Garino Ostetricia ginecologiae chi- 


as deorgia dei bambini. Mas- 
seggio gineoologico svedese. Via Voltumo 40d: 
9 elle 16 Telefono 21-58 Su 


Nella Torra degli Schiavi 9 


— Poc'anzi accannavate ad un'altra circo. 
stanza? Qual'è questa circostanza? 
Eccellenza, potrei sbagliare... 
solutamente voglio venire a capo di 
potrei rimunerarvi lautamente della 
vostra schiettezza, altrettanto farvi pagare ben 
caro il vostro silenzio, Parlate, dunque, ve lo 
A pizione 

— Avevano proprio-allora schiuse le sale del 
buffet, quando vedo venire dalla stanza. della 
principessa,.... il servo,.... Paolo, che recava una 
valigina a me ben nota, poichè la principessina 
usava portarla seco in tutte le brevi escursioni 
che fa, nei dintorni di questa città... 

— E non avete dimandato a Paolo? 

— Si, ma egli rispondendomi poche © scon- 
nesse parole, è fuggito via. 

— Bisogna andare in traccia di costui, dov'è, 
si cerchi... In così dire il principe fremendo dal. 
l'impazienza s'avviava verso gli appartamenti, 
quando comparve la principessa. Era in uno 
stato compassionevole: pallida, con gli occhi 
gonfî di lagrime, tremando da capo a piedi, a 
stento si reggeva sulle gambe. Questo suo stata 
contrastava orribilmento con lo sfarzo degli 
abiti che indossava, 

La seguivano una cameriera ed alouni servi. 

— Ebbene, Je andò incontro Raul — Ere. 
lina... dov'è... che n'è... È 

— Datemi da bere, io soffoco. 

"Un servo corse a prendere dell’ ‘acqua, mentre 
Li 
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| bonati, e gradito alle signore perchè sottoposto ad un 
| finissimo profumo. 
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qualunque sia la durata dell'abbonamento viene 
inviato in dono con franchigia postale. 


IL PIÙ UTILE DEI PREMI 


l’Almanacco Italiano 
ANNO XVII — 1912 

E un accurato Annuario - Diplomatico - Am- 
ministrativo - Statistico. ; 

Contiene un pregevole notiziario sugli avveni- 
menti del 1910 - dilettevoli monografie in materia 
d’industrie, commerci, e agricoltura - Arte, Scienze 
Lettere e Sports. 

È IL MIGLIOR LIBRO FER FAMIGLIA 
poichè contiene tutte le indicazioni e le tabelle ne- 
cessarie ad una azienda dom: ica. 

MILLE PAGINE - MILLE FIGURE 
L'edizione del 1912 è anche piu' ricca e variata 
in cui sono 
di attualità 


IL 
LI 


lebrate. 

LA SOCIETA" BEMPORAD, che saputa 
conquistare nel mondo degli Editori italiani 
un posto dei più distinti, ha voluto fare con mol- 
ta cura una edizione speciale per gli Associati 
del Popolo Romano. 


—= La Stagione —— 


E' un'innovazione, Non pochi antichi abbonati 
un giornale di mode per le famiglie 
ci pregarono în passato di sceglieme uno che fosse 
trai più completi, sempre col vantaggio specialo — 
te del Pop. Rom. — di una riduzione 
mamento diretto. 
0 non vi era mai riuscita, Pel 
ice (di famiglia) per le Note 
overe uno dei più 
alia — ULRICO HOEPLI 
nente consentito un abbona- 
ciati del POPOLO ROMANO 
mali di Mode, che conta 30 
anni di vita ed ha larghissima diffusione. 

La STAGIONE, che osta ai suoi abbonati diretti 
ire 8 verrà inviata agli abbonati del POPOLO 
ROMANO al prezzo di L 5.50. 
La STAGIONE, di cui daremo speciali cenni, è 

tra i più grandi giornali di Mode d’Italia. 
Le famiglie degli associati al Popolo Romano ri- 


da Milano. 
TELEGRAMMA DA MILANO 

Potete annunziare che col 1° del 1912 la STA- 
GIONE uscirà in 16 PAGINE - GRAN FORMATO, 

Conterrà abitualmente 50 INCISIONI E FIGU- 
RINI INEDITI a mezza tinta con squisito senso 
di arte e per ogni dispensa darà un supplemento 
di modelli da ritagliare o disegni decalcabili, 

Aggiungete che la Casa Hoepli manderà in dono 
agli abborati del Po. Rom, e Stagione uno splendido 

‘mio, per il quale pagherà soltanto Ja spesa postale 
€ cioè un grando quadro a colori: 

TORNA LA PRIMAVERA - 
DI A. BELTRAMI. 


PAESAGGIO 


E' un altro piccolo dono - molto comodo agli ab- 


PER ABBONARSI 


Il metodo più spicccio e sicuro è quello di in- 
viare Cartolina Vaglia direttamente all'’AMMINI- 
STRAZIONE del POPOLO ROMANO - RO- 
MA, segnando chiaramente cognome nome e 
indirizzo e, per gli antichi abbonati, unire la 
targhetta colla quale ricevono attualmente il 
giornale, facendovi quelle correzioni o varia. 
zioni del caso. 


ABBONAMENTI CUMULATIVI 


Gli associati del Popolo Romano possono fruire di 
un vero Venelicio abbonandosi ai seguenti. giornal 


RIVISTA AGRICOLA. L. 7 invece di L. 8.50 
(Col premio gratuito — franco raccomandata -— 
CARTA DELLA TRIPOLITANIA e CIRE- 
NAICA — a 6 colori — edizione «peciale della 
Rivista agricola). 


invece di L. 10, 5 
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un'altro porgeva pietosamente una sedia alla 
Principessa... 
‘occorretemi, Raul, io temo di impazzire. 

Il conte non ebbe il coraggio d’insistere: lo 

stato della principessa faceva pietà. 
, Passati pochi istanti, la principessa, come per 
incanto, perchè spinta dall'amore materno ri. 
prese tutte la sue energie. Levatasi fieramente 
in piedi, gridò al servi: un mantello... qualche 
cosa per gittarmi sulle spalle... una carrozza 
subito... e qualcuno mi segua.... 

— Son con voi, Principessa, disse Raul. Ma 
dove ? 

— Al consolato fraacese.... dal mio Console... 
Oh, colui dovrà pagare a caro prezzo l’onta che 
ha fatto ai De Mereux... 

— Ma dunque ? 

_— Lo scellerato Oscar, l'ha rapita, la mia Evel- 
llina, questa notte... 

— Rapita? non poterono tutti trattenersi 
dal'esclamare compresi dal più grande stupore! 

— Si un biglietto... un biglietto lasciato sul 
tavolo... 

— Scritto da chi? esclamò Raul. 

— Da mia figlia. 

— Ma dunque non fu una violenza? erano 
d'accordo... Principessa, voi me lo avevate ta- 
ciuto, ed ora il mio onore non comporta più. 

— Di accompagnarmi al consolato... No &0 
così... Ah, conte vi ho bea compreso. Supponevo 
che l'egoismo in questo momento lasciagse Pac 
dito della pietà verso una' povera madre che si, 
vede rapire l’unico tesoro che abbia al mondn | 


Parigi, 15. — Accade ai mendicanti’ ciò cho a 
viene pet i medici. -Ai giorni nostri la maggio 
ranza dei medici che si rispetta, non curano che una 
piocola parte del corpo umano o una varietà di una 
malattia. Anchei mendicanti si sono divisi il vastodo- 
miniolororiservato: ognunodi essi sceglie una forma di 
mendicità e vi si attiene. E" ormai passato il tempoin 
cui lo stesso individuo era successi vamente cieco, sor- 
domuto, mutilato, paralitico o padre di 15 figli di cui 
quattordici in tenerissima età. Il primo venuto può 
ancora, se la sua voce è sufficientemente falsa an- 
dar ripetendo per le vie dei quartieri popolari le arie 
sentimentali che così facilmente commuovono gli ope- 
rai parigini, nonostante l’ostentato loro scetticismo 
per poco che egli canti le bellezze della natura o le 
delizie «d'une promenado è deux dans les bois de la 
baulieue » fa discreti affari; se poi canta: 

un poète m'a dit qu'il etait une étoile, 
une étoile d’ivresse, une étoile d'amour, 
où l'on s'aimait toujours, 
guadagnerà più di ogni operaio coscenzioso e capace. 

«- Ma, per formarsi in capitale per arrivare alla 
fortuna deve scegliersi una specialità. Le specialità 
oggidi più lucrose a Parigi sono due: L'epilessia e il 
suicidio. 

Lo specialista in epilessia, che frequenta î quartieri 
più popoiati fa fondere in bocca un pezzetto di sapone 
poi bruscamente lasciasi cadere a terra, si contorce 
disperatamente, spande la schiuma che sembra bava 
e rantola. Dei compari fanno cerchio, un agente si 
precipita, una dama caritatevole fa la questua per 
l'infelice che, rinvenuto, in fari-auto corre a far la 
noce alla sua dimora. Senza dubbio il sapone ha cattivo 
sapore, ma ci si abitu: » d'altronde tutti i mestieri, 
compreso quello dei re, hanno i loro incerti. 

Il suicidio è parimente lueroso, ma esige due pro- 
tagonisti. Un individuo passeggia lungo le banchine 
della Senna: contempla l'acqua con occhio incerto 
© poi, d'un tratto, vi sì tuffa a capofitto. La folla grida, 
urla, ma ecco un operaio getta a terra il sacco dei suoi 
strumenti, si precipita nel fiume e trae salvo a riva 
il suicida che si dibatte. Interrogato dal pubblico il 
suicida racconta che la miseria lo ha costretto nd atten 
tare ai suoi giorni.Il salvatore ascolta con aria pensosa, 
addolorata, ed esclama: « Je viens de recevoir ma paie, 
j'ai quarante francs, en voici la moitit; je ne venx pas 
tirer un homme de Veau pour qu'il meure de jaim ». 
Gli astanti a questo atto di solidarietà operaia, com- 
mossi sino alle rime, si affrettano a vuotare le loro 


{ tasche nelle mani dei due compari, che vanno ad 


asciugarsi allegramente insieme per poi.... suicidarei 


ancora...... un po’ lontano. 


Cronaca di Roma 


VATICANO. — Ieri mattina il Papa ha ricevuto 
in separate udienze mons. Mondai Vicari 
di Ho-Nan; mons. Coccolo, direttore della Società 
dei Missionarii degli Emigranti; mons. Rotta e mons. 
Wilpert. 
— I padri dei Sacri Cuori (di Piepus) riuniti alla 
Casa generale di Brainele-Comte in Belgio hanno 
eletto a successore del testè defunto generale p. 


| Bousquet, il p. Flaviano Prat, che era vicario gene- 


rale dell'Istituto. 

Si telegrafa da Vienna (in data del 17)'che quel 
Nunzio pontificio, monsignor Bavona, sebbene si 
sentisse indisposto nei giorni scorsi, foce lunedì una 
passeggiata în vettura, onde martedì il suo stato 
peggiorò. 

Un consulto fu tenuto ieri mattina: i medici di- 
chiararono che lo stato del Nunzio è abbastanza 
grav 

ni successivo telegramma annunzia che si tratta 
di grave polmonite e che lo stato dell’infermo è 
allarmantissimo. 

Gli è stata impartita l’ostrema unzione. 

La Corte, il Corpo diplomatico e le notabilità vien- 

i fanno chiedere frequentemente notizie del- 
Y'infermo. 

Dopo chiamato a consulto il prof. dott. Chwostek, 
è stato pubblicato il seguente bollettino: « S. Em. 
da aleni giorni presentava sintomi di bronco-polmo- 
nite. Stumane ha avuto leggeri turbamenti dei sensi 
che hanno perdurato anche tutta la mattinata con 
non minore intensità. Nel polmone destro hanno co- 
minciato ad apparire sintomi di congestione. 

«Per ora non vi sono gravi sintomi alle meningi ». 


Mons. Alessandro Bavona arcivescovo titolare di 
Farsalo o Farsaglia (Tessaglia) nato a Rocca di 
Cambio (Arcidiocesi di Aquila) l’11 Maggio 1856 fu 
eletto alla suddetta dignità il 14 luglio 1901. 

Gia Delegato apostolico ed Inviato straordinario 
nell’Equatore, Perù e Bolivia fu l’anno scorso nomi- 
nato Nunzio pontificio a Vienna. 

8. P. Q. R. — Il Consiglio Comunale è convocato 
per domani sera alle 21. 

All'ordine delgiorno oltre varie autorizzazioni a 
stare in giudizio vi sono le seguenti proposte nuove : 

Esercizio e manutenzione degli impianti di riscal- 
damento. 

Affitto di una area a piazza S. Croce in Gerusalem- 
me. 

Riparazione all'impianto di riscaldamento del 
Palazzo Senatorio. 

Sussidio all’ambulatorio in via della Scarpetta. 

Appalto per la fornitura d’accessori per le sospen- 
sioni delle lampade ad arco. 

Fornitura di ferri per la posa dei canapi in galleria 

Acquisto di pneumatici per le automobili del Co- 
mune. 

Comunicazione di deliberazione di Giunta per paga- 
mento a saldo del velario dell’« Augusteo », 

Fornitura straordinaria di selci. 

Acquisto di legname usato. 

Acquisto di nuovo materiale per la N. U. 

aenioe delle lanterne al Traforo del Quiri- 
nale. 
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Non importa: si cerchi di Paolo, egli mi accompa. 
gnerà.. da mio cognato 

— Di chi domanda, Vostra Eccellenza, — 
chiese sommessamente il portinajo del palaz. 
zo, accorso anche lui insieme agli altri della 
servitù. 

— Ho detto Paol 
vedo qui fra voi 

— Fecellenza, egli è partito,.... 

— Partito 1 ..... 

— Si....questa notte... 

— Ha dunque tenuto mano alla...fuga ? 
urlò la principessa squadrando biecamente la 
povera Teresa, 

— E colei là 


».-Paolo Contieri, che non 


. _— Perdono, perdono, Eccellenza ma io sono 
innocente — eselamò la ragazza piangendo e git- 
tandosi ai piedi della Principessa..... ! 

— A traditori ! Questo Paolo...Si nascondesse 
nel centro della terra saprò scovarlo. 

— E se non fosse questo il suo nome — seguitò 
sommessamente a domandare il portinaio, 
se invece di chiamarsi Contieri si chiamasse 
Romeggi... Se fosse un profugo lasciato qui 
in abbandono da un mercante di negri, diretto 
verso la Somalia... verso la Cirenaica ? 

Tutti stavano intenti a tali rivelazioni. 

— Su dunque — rispose la Principessa, — mi 
Accompagnerete voi, al consolato giacchè potete 
dare degli indizi — disse vogendosi al portinaio, 

Fu annunziato che la carrozza era ‘pronta, 


i ieri la Giunta ha tenutu 
seduta nel disbrieo degli affari ordinari. 

Agro Remano. — Uno dei primi atti compiuti 
dall'attuale amministrazione comunale - è debito 
di lealtà riconoscerlo - per iniziativa del Comm. Van- 
ni, allora non ancora agsimito all’assessorato, fù quel- 
lo di rendesi conto delle vere condizioni e dei reali 
bisogni della popolazione sparsa nel lungo territorio 
dell’agro romano e che come i condannati nel limbo 
dantesco,senza speme. continuamente vivono in 
desìo. Procedè infatti alla nomina di una commissio- 
ne incaricata di inquirere sul funzionamento di tutti 
i servizi comunali nel suburbio e nell’agro romano 
e di suggerire quei provvedimenti che la loro specia- 
I° competenza avessero indicati. 

La commissione, composta di persone veramente 
autorevoli e sotto la presidenza di un uomo che ha 
dedicato e dedica tutta ln sua fervida operosità o 
il lucido intelletto ad opere di risanamento nell’ 
gro romano impiegandovi ingenti capitali - intendi: 
mo dire di Francesco Ceribelli - a differenza di molte 
altre commissioni, lavoré intensamente per parecchi 
mesi e, dopo essersi reso n esatto conto del vero stato 
di fatto e delleattuali condizioni del territorio dell’a- 
gro, detté in una magnifica relazione a stampa che 
senza dubbio è uno dei più pregevol e completi stu- 


la istruzione, la sanità e igiene, la 
tà, il regime idraulico © le abitazioni. 

Dei quali suggerimenti sarebbe bene che P Amm. 
si valesse appunto ora che dal proposito di costitui- 
re l'importante ufficio dell’agro romano sembra vo- 
glia procedere a quella grande opera umanitaria, 
che è appunto la redenzione morale e materiale del- 
la popolazicne  dell’agro romano. 


| funerali di Adriano Bom, — Ieri, alle 10, 
scortato da un drappello di Guardie municipali, ha 
havuto luogo il trasporto al cimitero presso S. Paolo 
della salma del nostro concittadino avv. Adriano Bom- 
piani. 

Verano i rappresentanti della provincia e del 
Comune e moltissimi amici fra cui i coniugi Dominici, 

Vannutelli, gli ing. Leonardi e Gerardi;i pastori 
Da Comba, Grey, e Piggotti, il comm. Trucchi ece, 

Per desiderio del defunto, che alla vigi della 

morte to egli stesso la’ partecipazione, 
fiori, maneavano frati, associazioni, e 

bandiere ed il corteo riuscì di una semplicità severa ri- 

spondente al carattere dell’uomo che si onorava. 

L'ing. Gerardi porse il saluto d’addio, ricordando i 
meriti del compianto patriota, la cui vita definì tutta 
una linea retta; esistenza consacrata al dovere, 
aliena da ogni ambizione a cariche elevate cui avrebbe 
avuto pur diritto di aspirare. 

Il pastore Comba nella camera del cimitero lesse 
i salmi prediletti al defunto ed allo sua consorte. 

Uno dei nipoti ringraziò le autorità e gli amici a 
nome della famiglia. 

I funeri del tenente Agazzotti. — I funerali del 
compianto tenente Agazzotti spentosi in modo così 
tragico a Tor di Quinto, riuscirono imponenti per il 
gran numero d'intervenuti e ii concorso di popolo 
che fece ala, lungo tutto il percorso del corteo. 

Nella cappella dell'ospedale Militare al Celio, il 
cappellano militare impartì la benedizione alla 
salma. Alle 15.30 il carro di 2° classe, coperto delle 
corone degli intimi, uscì dal cancello del Coli 

Apriva il corteo uno squadrone di lan 
Piemonte Reale. seguito dalla banda del 1° gr 

Dinanzi alla bara erano alcuni sacerdoti sai 
dianti. 

Subito dopo il feretro, sul quale erano posti l'elmo 
e le spalline dell’estinto, veniva, portato da due 
soldati il cavallo bardato a nero. 

I cordoni erano retti da un rappresentante dei vari 
corpi e da uno zio dell’estinto, Stefano Agazzotti. 

ivano i tre cugini, fratelli conti Belognesi © 
tenente Seribani-Rossi. 

Nella folla che formava il corteo notammo S. E. 
il ministro Facta, rappresentante la città di Pinerolo, 
i generali Berta, Zoppi, e Amati, il ten. colonn. 
Pandolfi, comandante la scuola di equitazione di 
Tor di Quinto, il colonnello di cavalleria Merli Mi- 
glietti, l'addetto militare Francese, De Gondrecourt, 
l'addetto militare inglese, colon. Granet, il march. 
Monaldi per il prefetto, il comm. Darbesio capo di 
Gabinetto di S. E. Facta, il principe Dentice di 
Frasso, il prine. G. B. Rospigliosi, il march. Cappelli 
una larga rappresentanza della Società della Caccia 
alla volpe, molti rappresentanti dei vari corpi, e 
numerosi amici ed estimatori. 

Il corteo era seguito da una lunga fila di carrozze, 
cariche di corone inviate dagli ufficiali del Piemonte 
Reale, sottufficiali della scuola di Tor di Quinto, 
ufî. distaccamento 6° Genova, uff. Allievi Carabinieri, 
legione territoriale CC. RR. di Roma, uff. del 20 
regg. artiglieria da fortezza, uff. del 2 bersaglieri, 
uff. del 13° artiglieria, uff. del Piemonte Reale, 
della brigata Torino, famiglia Seribani, famiglia 
Bolognesi, Umberto Ruffo, Ademaro Adamari, bar. 
Giacomo Levi. : 

Il corteo percorrendo lo stradone di S. Giovanni, 
via Merulana, Piazza S. Maria Maggiore, via Gioberti, 
via Cavour, piazza della stazione, lato arrivi, piazza 
dei Cinquecento giunse alla piccola velocità, dove si 
sciolse. La salma fu collocata in un vagone, trasfor- 
mato in camera ardente, che è partito, accompagnato 
dai parenti alle 14,45 per la linea Firenze-Bologna, 
Modona dove verrà tumulata nella tomba della 
famiglia che è una delle più cospicue di Modena. 

La conferenza di Scipio Sighele. — Nell’aula ma- 
gna del Collegio Romano, ad iniziativa della So- 
cietà per l'istruzione della donna, oggi, alle 15,30, 
Scipio Sighele terrà l’annunziata conferenza sul tema 
« Risveglio italico. 

I biglietti e gli abbonamerti sono in vendita oltre 
chealla sede sociale, in piazza Nicosia 35, anche alla 
libreria Loescher ed alla Cartoleria Calzone. 

Per i martiri di Sciara Sciat. — Con patriottico 
pensiero Raffaello Raveggi, il capo della Ditta per 
Je pompe funebri in Roma, ha offerto al Ministro 
della Guerra una targa per il monumento che verrà 
eretto a Tripoli ai caduti di Sciara Sciat. 

La targa di bronzo, attraversata a tergo da una 
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fi di' paia egualmente ‘in bronzo è a; 
l'i do er 

Anche come pensiero artistico non poteva riuscire 
meglio. 

tl Ministro, generale Spingardi ha gradito moltis. 
simo l’offerta del cav. Raveggi, al quale ha indirizza 
to la seguente lettera: 

Preg. Signore. 

Le sono molto grato per l'offerta della targa di 
bronzo destinata a ricevere i caduti di Sciata Sciat 
e per le gentili espressioni, con le quali Ella volle ac. 
compagnare il dono. 

Oggi stesso ho fatto spedire a S. E. îl tenente ge. 
nerale Caneva la targa predetta affinchè essa venga 
collocata nel posto che sarà ritenuto più opportuno, 

Con perfetta vsservanza. 

N Ministro Spingardì 

Personale Congrogazione di Carità. Nell'Assem- 
lea di ieri i soci, dopo aver nominato una Commssione 
di cinque memkri con l'incarico di avvisare ai mezzi 
più adatti per manifestare al cav. Edonrdo Guarnieri, 
deputato uscente per compiuto ottennio, i sentimenti 
della propria gratitudine e del proprio affetto per le 
numerose benemerenze acquistate verso la classe 
degli impiegnti nel nobile compimento del suo manda- 
to, hanno inoltre votato il seguente ordine del giorno 

«Gli Impiegati delle Congregazione di Carità 
riuniti in Assemblea generale, dolenti che la Congre. 
gazione abbia respinto lu loro domanda intesa a 
differire a tempi migliori Ja posticipazione degli 
stipendi, perchè durano sempre le ragioni che consì 
gliarono la sospensione del provvedimento suddetto 
nell’anno scorso, 

convinti che alcuni Amministratori si siano 
manifestati contrari alla richiesta del personale 
perchè ritenevano che tale richiesta determinasse 
un forte aggravio nel bilancio della Congregazione, 
mentre ciò non è, 

deliberano di rinnovare alla Congregazione la 
domanda già fatta nella fiducia che la Congr. stessa, 
meglio valutato il danno che la posticipazione degli 
stipendi porterebbe al personale tutto senza recare 
alcun vantaggio all’Amministrazione, vorrà benevol. 
mente accoglierla ». 

In ultimo si procedette alla rinnovazione parziale 
delle cariche sociali, Il Consiglio resta così composto: 
on. Ciappi, presidente; Luigi Bosman. vice-presg 
Corsi Gustavo, Alfredo Villimburghi, Edoardo Mar: 
chetti, Primo Giazzi, Lambert Borgognoni, Coneì- 
glieri. 

Il carcere mamertino — Oggi alle 15.30 nella 
sala in Via della Serofa n. 80, il Prof. Sabatini, if 
lustrerà il Carcere Mamertino e le Scale Gemonie, 
Ingresso ai soli nomini. 

La Conferenza Patrizi — La conferenza sulle 
nuove terre italiane in Africa alla Società degli Agri 
coltori, verrà tenuta dall’on. Patrizi, tornato or org 
da Tripoli, oggi giovedì alle 17, in una sala della $$ 
cietà, Via della Stelletta, 23. 

Universita’ Popolare romana — Lezioni db 
oggi, 18, al Collegio Romano alle ore 20.21 praff' 
Carlo Palermo — «Igiene della vista» ; alle ore 
21 prof. Dante Caporali — Cambiali e falli». 
menti ». Ingresso libero. 

Quanto darà la tassa di famiglia. — Seconda gli 
studi della Commissione per l'accertamento del 
tassa di famiglia, ecco quanto darà la tassa di fami» 

sercizio in corso; s 
onì n. 2763 per l'importo di L. 110.517.80 
Aumenti n. 2342 per l'importo di » 120.985,04 


Cancellazioni n. 1651 per l'importo di » 


Aumento eff.: art. 1112 — Tassa 
Ruoli 1910: articoli 23.724 — Tassa 1.459.486,31 
Totale per la matricola 1911: articoli 24.536 

T 1.614.734,94 

Corso speciale assistenti edilizi. — Nella seduta 
del 18 dicembre passato il Cc o ha rettificato la 
deliberazione presa dalla Giunta a senso e pergli effetti 
dell'art. 136 della Legge comunale e provinciale, re« 
lativa all'istituzione definitiva presso le Scuole Artieri 
di un corso speciale per gli enti edilizi, con con: 
corso della Società degli Ingegneri ed Architetti ita- 
liani. 

Ora in conformità della convenzione a tal nopo 
stipulata fra il Comune e la Società predetta, in data 
10 novembre u. s., la Giunta inviterà il Consiglio a 
provvedere alla nomina dei due rappresentanti del 
Comune in seno alla Commissione amministrativa 
al corso medesimo, 

La scelta dovrà cadere su persone di riconosiuta 
capacità e competenza. 

Guida dell’ Assistenza e Beneficenza in Roma. 

A cura dell'Ufficio d'Informazione e Indicatore della 
Beneficenza e per l'Opera solerte della distinta Prof, 
Angelica De Vito Tommasi, è stato pubblicato il sup- 
plemento della Guida di beneficenza. Questo supple- 
mento contiene correzioni, variazioni, aggiunte della 
Guida già pubblicata nel 1901. Trattasi perciò di un 
libro di molto interesse ed utilità a tutti coloro che sî 
occupano di beneficenza tanto pubblica che privata, 
e che similmente alla guida è vendibile pr tutte 
le principali librerie di Roma. 

Per le famiglie dei morti e feriti in Tripolitania. 
Martedi, 16, ne! salone delle Esposizioni riu= 
nite, in via Napoli, avrà iuogo sotto la direzione del 
maestro Angelo Tonizzo, un trattenimento musicale 
a beneficio delle famiglie der morti e feriti in Trip» 
litama. 

Il Comitato promotore composto dell’on. Buonanno 
e dei sigg. Tonizzo, Bertucci, Vespasian, Borromeo 
e Rognoni ha organizzato tutto in modo da assicurare 
la completa riuscita della benefica serata. 

Espropriazione. — Il Sindaco ha pubblicato 
la notificazione per la espropriazione di un fondo 
di proprietà del comm. G. B. Giovenale, occorrente 
per la zona monumentale di Roma. Mori, 

L'indennità offerta pel fondo, situato in via dif 
S. Balbina e della superficie di m.q. 423 è di L. 3807, 

La Lazio a Cures. — Domenica la Lazio farà una 
gita a Cures illustrata dal Prof. Kulezycki. 

Iscrizioni al Movimento Forestieri Piazza Sciarra 
234. 
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La principessa scese in fretta le scale, sogui- 
ta dal portinaio. 

Il Conte Radzwill rimase alquanto titubante, 
poi prese la decisione di raggiungere la Princi- 
pessa al Consolato francese. 

Fatti pochi passi saltò dentro una carrozzella 
che passava a caso di là. 

L'orologio della gran piazza suonava lo tre 
dopo la mezzanotte. 


CAPITOLO V. 
Le indagini della Polizia 


La rivelazione del portinaio corrispondeva alla 
verità. 

Come aveva potuto venime in possesso, e come 
mai una volta volta padrone di una notizia 
tanto importante sul conto del servo della Prin- 
cipessa, avea aspettato a svelarla all'ultimo mo- 
mento ? 

Anche il portinaio era stato ingannato. 

Pochi giorni prima che avvenisse il rapimento 
della Principessa, Romeggi fu da Jui vedutoin 
istretto colloquio con un mercanto turco, dimo- 
rante in città. Paro passo ambedue accostar dosi 
al palazzo, e parlando insieme con calore aveano 
dato mezzo al portinaio di afferrare una parte 
del colloquio. 

Romaggi chiede va al mercante, amico e confl- 
dente del Cariotipis, se aveste avuto notizio di 
lui dal giomoin ui l'aveva abbandonatoin quella 
città, e l’altro gli aveva risposto che il Curiotipis 
gli aveva soritto da Aden ap» >-- i 


mandavagli se avesse nuove di « quella canaglia di 
Romeggi » Il Rameggi allora alzando la voce 
concitato rispose: Ohil mercante di negri l'avrà 
a fare con me... =. Poi accortosi che il portinaio 
poteva avere udito una parte di quel colloquio, 
congedato il mercante, gli si era caldissimament 
raccomandato di non far cenno ad alcuno, tanto 
più che i suoi portamenti lo avevano messo in 
buona vista presso î padroni ai quali, quando 
avrebbe fra poco chiesto di sposare Teresa, avreb- 
be tutto narrato di ciò che riguardava il conto 
suo. Il portinaio prestò fede alle sue parole. edecco 
perchè tacque. 

La Principessa era andata al consolato fran- 
cese, ma in quel momento tutti della casa erano 
in preda al più profondo sonno. 

Ci volle del tempo prima che le fosse schiuso 
l’uscio, 

Il console accolse la Principessa cal massimo 
riguardo e saputo il caso pietoso immediata» 
mente telegrafò al Beycato di 'upisi. 

La risposta non si fece attendere 

Giunse un telegramma laconico così concepito: 

« Oscar, uscito minorità da cinque anni, libero | 
di sè: da otto giorni fuori della Reggenza; sorpresa 
saperlo Alessandria credendolo invece in Europa. 
Dispiacente Bey nulla potere fare caso attuale. »j 

Ma dunque perchè uno scellerato corsaro è] 
uscito di minorità dovrà impunemente attentare, 
all’onore e alla vita di un’onesta fanciulla ? 


(Continua) } 
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Sussidio ad un ambulatorio. — Tra gli ambulatori 
che hanno lo scopo precipuo dell’assistenza ai bambirii 
poveri della città, quello di via della Scarpetta, in 
Trastevere, ha sempre più degli altri richiamata l'at- 
tenzione dell'Amministrazione per la grande afuenza 
dei piocoli malati, come per la continuità del servizio 
che presta anche nei mesi estivi. 

Questa filantropica istituzione trae la sua esistenza 
dal contributo di enti e di persone carieatevoli, e per 
la sua utilità e serietà merita di essere incoraggiato. 

Ls Giunta, pertanto, in considerazione che il fondo 
inscritto in bilancio per tale titolo offre una rimanenza 

srà al Consiglio di voler deliberare che gli 
un sussidio di L. 950. 

Nettezza urbana. — La Giunta proporrà al Con- 
siglio l'acquisto di 25 carrettini « Lutocar Perfet », di 
una macchina bucatrice, di 20 botti inaffiatrici, il 
tutto per tm importo di L. 50 mila. 

Nella proposta è detto che si stanno compiendo gli 
stadi per rimediare alla deficienza del materiale 
e per la completa riorganizzazione del servizio; in- 
tanto è urgente la spesa richiesta. 

Notiamo che da un po’ di tempo a questa parte 
Je spese per la Nettezza urbana si seguono e si molti- 

no — spazzatrici automatiche, automobili inaf- 
ri. spazzole di nuovo sistema — e la città è sem. 
rca © per polvere © per fango. 
srismo che anche quaste altre 50 mila lire non 
siano inutili come le altse e che il futuro assessore 
Vercelloni sappia farle fruttare veramente a vantag- 
gio del decoro della città. 

AI Lyceum. — Domani, 19, alle 17 la prof. Teresa 

briola terrà una conferenza « Le donne del Diretto- 

Martedì, 33, aule 17. Giorgio Barini terrà una con- 

a « Liszt e la 8u$ arte » con interpretazioni mu- 
centilmente offerte dalla Sig.ra Anita Rio, so- 
mno, e dal pianista maestro Carlo Carrer. 


Provate il vero Liquore Strega Alberti 


ANTAGRA - BISLERI 


rer la Gotta, Diatesi urica, Arterlosclerosi 
Chiedere opuscolo gratis a F.Bislerie C.Milano 


Piccola Cronaca 
lefono: Redazione N. 12: 


Suicidio. — lersera verso le 17,30 uno sconosciuto 
si gettò nel Tevere dal muraglione del lungo Tevere 
Testaccio, presso P. Palatino; ma andò invece a bat- 
tere nella banchina dove rimase privo di vita. E° un 
vecchio dell'apparente età di a. S0 con barba e baffi 
bianchi, vestito da campagnuolo. In tasca gli fu rin- 
venuto ur coltello a serramanico e un pezzo di car- 
ta sul quale era scritto: Pietro Brandimarte, nul- 
l'altro 

1ì cadavere fu piantonato. 

timento. — Verso le 15 di ieri all'angolo del 
’mberto e V. Condotti Ia vettura della sig. 

n v. S. Claudio 97 condotta dal cocchiere 
e Torelli di investì Natalina Bernard di 
poveretta fu raccolta e accompagnata a $. 

dn una guardia municipale e trattenuta in 

ne, presentando sintomi di commozione 


ere fu trattenuto in arresto in attesa del 
dei medici. 

Sorpreso în fiagrante. — Iersera alle 17 su un 
in v. Nazionale l'avv. Ruggero As- 
zziato del portafogli contenente L. 60, 
ura di poterafferrare il ladro e corse- 
uurdie, I mariuolosi qualificò per Enrico 
ratore di . 40 a. în P. Padella 26. 

fu spe lito a Regina Coeli 
vate. — Il fornacinio Ruggiero Parodi di a. 
r ia con certo Celeste Ceresoni 
colpi di bastone alla testa, Andò a 
S. Spirito dove emisero giudizio riser- 


> in qualità di manvale nel cantiere 
;n Mossimo Francesco San- 


ex e riportò una profonda lesione 

o in osservazione. 
le 16 certi Guglielmo 
Romeo Innocenzi di a. 18. insieme 
0 alle carte. nell'osteria 
I locale. ragionando sulla 
istione. Il Proietti assestò 
ombrellata all'Innocenzi. Questi 
» pizzicheria di certo Bongarzone 
Trevi e, imposessatosi d'un coltello 
rsario che per ripararsi dai 
rito alla mano cinistra. ma 
nzi con un rasoio di cui era 
testa ed alla mano sinistra. 
rsì li errestarono e li con- 
oni furono giudi 

vin 12 gîe 
Puorhoita. ine bambini ieri 
un pagliericcio in un ap 
in dell'edificio n. 10 del vicolo 
to Rossi, il fuoco fu spento 
ra dei pompieri che erano stati 
no fu di poche li 


r l'impri 


MONTE DI PIETÀ 
VENFRI<\ 19 Gennaio 1912. — La 1.3 Custodia 
veade gli oggettf d’oro impegnati a tutto il giono 
men iuio 1911. 


ap 
to È i, al Marini, 
ni, al Cirio, allo Schottler e al 


eto elegante uditorio delle serate 


‘a ultima rappresentazione di Maria Bar- 
rientos con In Lucia di Lammermoor a prezzi ridotti; 
il pubblico di Roma accorrerà certo in folla, anche 
perchè sarà forse l'ultima volta che gli sarà dato 
ascoltare la celebre artista, cho ha deciso di ritirarsi 


edi ultimo concerto di Franz Von Cecsey, che 
«seguirà fra altro il concerto di Vieuxtemps, e la 
Chaconne di Bach. 
Sabato (15° in abb.) spettacolo in onore di Giuseppe 
i conil Sigfrido. 
ien unico spettacolo diurno colla Bohéme. 
Argentina. — Ieri si è replicata con l’abituale 
ito Susetta di Brieux; fu specialmente applaudita 
la Reinach. 
— Stasera ripresa della Carne. 
. Valle. — Tina di Lorenzo e i suoi compagni furono 
Îeri assai applauditi in Anima allegra dei Quintero. 
asera Amanti, una delle più geniali interpre- 
tazioni di Tina di Lorenzo. 
i Zazà. Quanto prima Addio giovine 
nica Dora di giorno; JI padrone delle terrier 


lonale. — Zi paradiso di Maometto procurò 
appinusi calorosi alla Di Marzio, alla Bar- 
alla Rouzi, al Maresca, al Grassi e a tutti gli 
altri interpreti. 
— Stasera La Vedova allegra, protagonista Ida 
Abry. 
Domani sera prima rappresentazione della rivista 
Monopoleone, per la quale è vivissima l’aspettazione. 
Quirino. — Anche ieri tetti gli interpreti furono 
molto festeggiati in *O fuono ’e marzo, che stasera 
si replica. 
Apollo. — Grandioso successo arrise ieri n Jole 
Baroni pe! suo debutto. Sempre upplauditi i Jilli 
ziani, lo 6 Merry-Macs, Frine © gli altri numeri. 


7 - Ammin, 12-34 | 


— Afiuilato, dopo lo spettacolo; Îl Bal Taserin, 
#1 quale prendono parte le 6 Merry, i lilli puziani e due 
‘ungheresi Korwata. 


Adriano. — }l 27 curr. debutterà Pick ì 
quale è vivissima l'attesa. pare 


Adriano, — La Direzione del Teatro si è assicurata 
un’altra Grande Compagnia Equestre ricca delle più 
grandi novità mondiali e del più grande sfarzo; la 
Compagnia Schichtholz, che sta per intraprendere 
una grande towrn<e în tutte le principali città d’Italia 
© debutterà a Roma il 6 aprile. 

Trianon. — Grande impressione suscita Corrado, 
l'uomo dalla pelle d’acciaio, vero fenomeno mondiale 
il quale eseguisce ogni sera esercizi da fnr rabbrividire. 
E con lui raccolgono applausi Giglio, il geniale dicitore 
napoletano e tutti gli altri numeri dell’interessante pro- 
gramma, 

— Prossimamente nuovi debutti. 

« Tattica di guerra » di P. Decoureel! 
al Manzoni. 

Il nuovo lavoro dell'autore dei Due derelitti si è re- 
plicato 300 sere consecutive nì Renaissance di Parigi 
ed anche tra noi avrà sicuramente fortuna: lo hanno 
dimostrato gli applausi calorosi, interminabili che 
ne accolsero ieri sera i quattro atti. 

È in verità, e popolare, 
può dirsi un capolavoro. L'azione complicatissima è 
condotta con perizia straordinaria e con molta sem- 
plicità di mezzi. Le trovate sono tutte originalissime 
e di grande effetto scenico. 

L’azione si svolge nel 1865, durante l’ultimo sangui- 
noso periodo della guerra nella capitale degli Stati 
Uniti, Richemond, che è assediata dalle truppe del 
Nord; e si svolge tutta in tre oro, dalle 21 alla mezza- 
notte... ma raccontarne la trama sarebbe troppo lungo, 
L'esecuzione, tranne un negro troppo poco e male 
insudiciato col carbone, fu buona per parte di tutti e 
specialmente del Lombardi, della Sahsoldo, della 
Venti e del Cattaneo. Decorosa 

replica. 


attica di guerra nel ge 


Renzo Rossi. 


Spettacoti di stasera 


Costanzi. -- Lucia di Lammermoor, ore 21. 
Argentina. — La carne. ore 21. 
ore 21. 
La vedova allegra, ore 21. 
0 tuono ‘e maîzo, ore 21, 
Anpolo. — Spettacolo di varietà, ore 21.30. 
Quattro Fontane. — Ultima sisitasore 19; Idolo, 
ore 21: I due Pierrofs, ore 
Vittorio Emanuele. — Tosca, ore 21. 
Manzoni. — Tattica di guerra, ore 21. 
Salone Margherita. — Teatro di varietà, ore 21,30. 
Trianon. — Spettacolo variato dalle 16 alle 20. 
Sala Umberto. — Teatro d'attrazione dalle 17 alle 23. 


@onvalescenze troppo lente 
L'aiuto delle Pillole Pink 


Dopo una malattia grave, si vede raramente l’am- 
malato ristabilirsi rapidamente. La maggior parte dei 
malati benchè siano guariti, languiscono, non ripren- 
dono forze, non rieuperano l'appetito. La convalescen- 
za si eternizza e ciò e molto pericoloso, perchè in tale 
stato di debolezza, l’ammalato è alla mercè di una 
ricaduta o di una complicazione. Il povero ammalato 
già tanto messo alla prova, non sarebbe più in grado di 
resistere ad un secondo assalto. E' importante che 
l’ammalato reagisca, e bisogna favorire questa reazio- 
ne se l'ammalato non reagisce da solo. Le Pillole 
Pink aiuteranno a ciò, perchè sono un rigeneratore del 
sangue di una rara potenza ed un perfetto tonico del 
sistema nervoso, 
Un esemplo 

Il Signor Lai Antioco Guardia di Finanza a Lerici 

frazione di Pertusola (Genova) serivi 


Leone l® 
Miroglio - Wa) 

« In seguito ad una pleurite di cui fui difficilmente 
guarito, sono rimastoin unostato di estrema debolezza 
La mia convalescenza non progrediva e sì ch'io mi ren- 
devo ben conto che alla minima imprudenza, al primo 
caldo 0 freddo, avrei fatto una grave ricaduta. Dispe- 
ravo di poter rienperare la salute, quando avendo in- 
cominciato a prendere le Pillole Pink, ho avuta la sod- 
disfazione di sentirmi un pi Ho allora conti- 
nuato quella cura e dopo un certo tempo, mi sono tro- 
vato nuovamente in buona salute. 

Le Pillole Pink sono in vendita in tutte le farmacie 
ed al deposito A. Merenda, 6, Via Ariosto, Milano, L. 
3.50 la sentola L. 18. la sei scatole franc 


Pillole Pink 
VISTA 


Debole e Difettosa 


NEUSCHULER Comm. IGNAZIO 
specialista di Diottrica Oculistica 
riceve per la correzione del difetti della debolezza 
di vista, mediante il suo particolare sistema di 
lenti, tutti i giorni (meno i festivi) dalle ore 10allo 

12.e dalle 2 alle Bin via Aracoeli 58 ROMA. 


[FERRO-CHINA BISLER 


LIQUORE RICOSTITUENTE S 


L'uso di questo liquore è 
ormai diventato una neces- 
sità pei nervosi, gli anemici, 
i deboli di stomaco. 


Mi ha pienamente corri- 
sposto nelle forme di dispe- 
ia lenta, nonché in quegli stati di de- 
olezza generale che complicano la ne- 
vrosi isterica ». 7 
Prof. ENRICO MORSELLI 


NOCERA-UMBRA att 
O a 


P.recuzione entua 10.000,000 di. bottigl 


Ultime Notizie‘ 

fl regime doganale a Tripoli 

In una corrispondenza da Tripoli in data 14 gen- 
naio al Berliner Tageblati, si legge: 

«Il dazio sulle merci importate a Tripoli è bensi 
uguale per tutte le Nazioni, compresa l’Italia, ma 

per molte merci, non saprei bene indicare quali 
gi italiana viene restituito il dazio die 
esibizione del certiticato di origine. Ora io 
domando se è giusto che lo stato di cose fin quì esi- 
stente debba essere mutato, solamente a favore de- 
gl'italiani 

Fermiamoci fin quì per risparmio di ulteriori cor- 
bellerie. 

Orbene, quanto riferisce il corr. del Berliner T'a- 
gehlatt è assolutamente infondato .Non è vero che alle 
merci italiane esportate dall’Itali Tripolitania e 
Cirenaica siano rilasciati certificati di origine nè che 
siano rimborsati i dazi a tutte od a parte di queste 
merci. 

Je merci italiane 1 sottoposte in quelle pro- 
vincie al medesimo trattamento fatto alle merci di 
tutti gli altri pa te base alle tariffe turche 
tuttavia vigenti in T: ania e Cirenaica, 

In altre parole, le merci italiane dirette a Tripoli 
vanno colà come se andassero nell'antico «ilazet turco, 
perchè l’Italia sostituendosi alla Turchia nulla ha mu- 
tato al regime doganale colà esistente. Quindi le mer- 
ci spedite dall'Italia nelle due provincie africane sono 
merci esportate in territorio estero. 

Mn l'Italia, come altri Stati, accorda il rimborso 
dei dazi doganali a predotti importati nel Regno 
e poi esportati all’estero dopo lavorazione, nonchè 
il rimborso delle tasse di fabbricamone per altri 
generi prodotti nel Regno, ed esportati all’estero, 
Or. precisamente perchè — come tiene a farci sa- 
pere il corr. del Berl. Tageblatt senza che aves- 
simo bisogno di apprenderlo da lui — Tripoli è, 
sscondo il diritto internaziona 
zime doganale turco nei riguardi del commercio in- 
ternazionale, e perciò territorio estero anche per i 
prodotti italiani, i cotoni fruiscono del rimborso 
del dazio doganale, gli zuccheri, gli spiriti godono 
il rimborso della tassa interna di fabbricazione, ecc. 
tale e quale come se invece che a Tripoli, fossero 
inviati in altri paesi. 

Ben diverso sarebbe il caso se Tripoli fosse con- 

ta ai fini doganali come una città del Regno 
allora questi rimborsi non si verifiche- 
rebbero più. 


ancora sotto il re- 


Camera dei Deputati 


L’on. Cao-Pinna ha presentato una interpellanza 
ai Ministri dei LL. PP. c delle PP. TT. per sapere 
quali disposizioni abbiano dato od intendano dare 
perchèi servizi pubblici da e per la Sardegna attinenti 
alla loro competenza, rispondano non solo alle giuste 
aspettazioni del paese, ma altresì a quegli ordinamen- 
ti che debbono essere norme costanti di governo nel 
tutelare gravi interessi di regione meritevoli di speciale 
considerazione. ; 
Nella Colonia Eritrea 
Le vetture pubbliche all’ Asmara 

Asmara. 1 genn, — E' stato organizzato in questa 
capitale della colonia Eritrea un regolere servizio 
di pubbliche vetture, che soddisfa egregiamente al- 
le esigenze sia degli italiani sin degli indigeni. L’or- 
ganizzazione è dovuta al signor Vincenzo Genevola. 
1] materiale di trasporto è buono; belli e ben mante- 
nuti sono i quadrupedi. 

Notevole è In teriffa: il servizio comincia prima 
delle sei. Da quell’ora fino elle 18 il prezzo d’ogni corsa 
è di centesimi venticinque. Dalla stazione ferroviaria 
alla piazza principale è di centesimi cinquanta. Per 
le corse fuori città le tariffe sono: per carrozza a due 
posti quaranta cinque contesimi per chilometro, a 
quattro posti cinquanta; ad ora carrozzelle a due po- 
sti L. 2.50, a quattro L. 3. 

Ministero Lavori Pubblici. 
Nuo ve ferrovie. 

Il Consiglio dei Ministri nella ultima sua adunanza, 
ha autorizzato la concessione delle ferrovie Briona- 
Biella e Roccasecca-Formia. 

La prima, data în concessione al Comune di Novara 
partendo dalla fermata di Briona, sulla linea Novara, 
Varallo, giungerà a Biella con un percorso di 28 
chilometri e frazione, giovando oltre che alle comuni- 
cazioni di Biella con Novara, ad abbreviare il percorso 
Sempione-Varallo-Milano. 

La seconda, data in concessione all’ing. Vito Bru- 
schini, sarà a trazione a vapore ed a scartamentonor- 
male con una lunghezza di oltre 43 chilometri ed è 
destinata a congiungere col mare l’industriosa val- 
lata del Liri, collegando con le ferrovie Roma-Napoli 
e Sparanise-Gaeta parecchi centri di una regione ricca 
di prodotti agricoli. attualmente affatto sprovvista 
di comunicazioni. 


istero Interno. 
Per i Comuni 


‘Su conforme parere del Consiglio di Stato fu sciol- 
to il Consiglio comunale di Ficarra (Messina) e no- 
minato R. Commissario il cav. Trippone. 


Ministero Esteri. 

All’Ambascinta di Germania è atteso per domenica 
il Segretario di Stato degli affari esteri di Germania, 
Kiderkn Waechter, ora in congedo, il quale con 
pensiero molto cortese ha stabilito, prima di rien- 
trare a Berlino di recarsi a Roma anche per 24 ore 
onde fare la personale conoscenza dell’on. march. di 
San Giuliano. 


Ministero Pubblica Istruzione 
I crollo parziale della Chiesa delia Guardia. 
Circa il crollo parziele della Chiesa della Guardia 
o delle Grazie di Genova, il Prefetto di Genova ha 
telegrafato al Ministero dell’Istruzione che, essendo 
chiusa al pubblico, nessuno fu in enso di avvertire 
alcun sintomo che potesse far prevedere il crollo, 
il quale forse va attribuito allo strappo di catene 
facilitato dell'improvviso abbassarsi della tempe- 
ratura. Sono state date dal Prefetto e dal Sindaco 
disposizioni di garanzia per la demolizione dei muri 
pericolanti e per Ja conservazione delle parti architet- 
toniche ed ornamentali di maggiore interesse. 
E° stata inoltre avvisata la sovrintendenza dei 
monumenti del Piemonte e Liguria. 


Ministero Marina. 

il Duca di Genova 
si è riunita la commissione superiore di avanzamento 
pel consueto movimento annuale del personale. 

re 
Il capo tecnico principale di 32 classe delle dire- 
zioni delle costruzioni navali, Varetton Alberto è sta- 
to collocato a riposo, ed è stato nominato cavaliere 
dell'Ordine della corona d'I* 
Il capitano macchinista Minale Luigi, è stato collo- 
cato în posizione di servizio ausiliario: è stato nomi- 
nato cavaliere nell'Ordine della corona d'Italia. 


Atti del Governo. 

La Gazzelta ufficiale del 17 contiene: 

Nomine negli ordini dei SS. Maurizio e Lazzaro e 
della Corona d’Italia. 

Riccmpense al valore civile. 

Rel. e R. D. col quale, dal fondo di riserva per le 
spese impreviste dello Stato di previsione della spesa 
del Min. del Tesoro per l'esere. fin. 1911-1912; è auto- 
rizzata una 26 prelevazione a favore del Min. degli af- 
fari esteri. 

Rel o R. D. col quale dal fondo di riserva per le 


EI 4 


spese improviste dello stato di prevsione della spesa 

del Ministero del tesoro per l'esercizio fin. 1911-9012, 

è stutorizzata una 27 prelevazione a favore dello stesso 
cd z 


R. D. coi quale vengono stabilite norme per la ap- 
plicazione dell'art. 85 della leggo 4 giugno 1911, 
guardante i provveditori agli studi da restituire al- 

‘medio. 

RR. DD. riflettenti: Divisione territoriale e patri. 
moniale tra comuni — Modificazioni di regolamento 
fiscale e statuto sociale — Approvazione di statuto di 
istituto musicale. 

Rel. e R. D. per ln prorogn di poteri del R. Comm. 
straord. di Rogliano (Cosenza). ; 

Commissione delle prede: Ordinanza relativa alla 
cattura di un veliero, 

Decr. min per la nomina di membri nel Collegio 
consultivo dei periti doganali. 

Manifesto per chiamata alle armi per istruzione. 

Disposizioni nel personale dipendente dal Min. della 
Guerra. 

Cassa nazionale di previdenza « Dante Alighieri » 
14 estrazione del 31 dicembre 1911 del prestitoa premi 


INFORMAZIONI ESTERE 


Elezioni generali in Germania 


del primo scrutinio 
risultati ufficiali 


" mei 
Berlino, 17 — Sono pubblica: 
del primo serutinio in Germania. 

Ne risulta che gli eletti sono 206 (compresa la 
doppia elezione del polacco conte Mielezynski) 
ed i ballottaggi 191. Questo numero supera 
ancora la cifra massima dei ballottaggi avuti 
nelle elezioni precedenti e che era di 187 nel 1898. 

Ecco il risultato diviso per partiti od aggrup- 
pamenti di partiti. 

La Destra (partito conservatore tedesco, par- 
tito dell'Impero, associazione economica, asso- 
ciazione delle classi medie e lega degli agrari) 
aveva 102 deputati. Ha conservato a primo seru- 


tinio 31 seggi, ne ha perduti definitivamente 2: 
ne ha guadagnati 5, così che gli eletti della Destra 
sono 36. ballottaggi. ai quali prende ‘parte sono 
77, cioè 46 in collegi già posseduti dalla Destra 
e 31 in collegi nuovi. 

Il Centro cattolico aveva 102 uscenti (compresi 
quegli alsaziani clericali, che facevano parte del 
gruppo parlamentare del centro), Sono eletti a 
primo agrutinio 79, perduti 4, guadagnato nes- 
suno, ballottaggi 29, dei quali 20 in collegi 
vecchi e 9 in collegi nuovi. 

Il partito antisemita (detto della riforma) che 
fa per conto suo,(mentre il partito antisemita 
tedesco sociale ed il partito antisemita cristiano 
sociale fanno parte dell’associazione economica 
e perciò della destra,) aveva 3 dep. uscenti, che 
sono tutti e tre in ballottaggio. 

I nazionali liberali erano 51:r 
duti 15, guadagnati 2; perciò eletti a primo seru- 
tinio 4, in ballottaggio 67 (34 vecchi o 33 nuovi 
collegi). 

Il partito popolare progressistaa aveva 49 seggi. 
A primo serutinio non ne ha conservati nessuno, 
ma ne ha nerduti 11 senza guadagnarne alcuno. 
E’ impegnato in 57 ballottaggi (38 collegi vecchi 
e 19 nuovi). 

I socialisti, che erano 53, hanno mantenuto 
39 collegi, ne hanno perduti 2, guadagnati 25. 
Gli eletti sono perciò 64, i ballottaggi 120, dei 
quali 13in collegi vecchi e 107 in collegi nuovi. 

I polacchi su 20 collegi ne hanno mantenuti 15, 


non fanno perdite nè guadagni ed entrano in 10 | 2 


ballottaggi. 

I guelfi hanno perduto i due soli seggi che .ave- 
vano, ma partecipano a 5 ballottaggi in altri 
collegi. 

Gli alsaziani indipendenti erano 5, hanno 3 
rielezioni, 1 perdita, 2 guadagni. Sono dunque 
5 eletti 6a hanno altri 2 ballottaggi. 

Dei 3 lorenesi liberali 1 è rieletto, gli altri 2 
sono in ballottaggio. 

L'unico danese è rieletto. Nel disciolto Reich- 
stag vi erano 6 dep. non appartenenti ad alcun 
partito. 1 fu rieletto, 4 caddero. 1 è în ballot- 
taggio. Inoltre prendono parte ai ballottaggi 
altri 8 candidati, che si dichiarano indi pendenti. 

“ 


I deputati uscenti che si ripresentarono can- 
didati, ma non furono rieletti, sono i seguenti: 
Nazionali lib.: Kochann, Goerke, Hagemann, 
Goerk-Heide, Vogel, Neuner, Everling, Stre- 
semann, Hom. 
Progressisti: Gyssling, Sommer, Buchtomann, 
Goller, Manz, Naumann, Hormann. 
Centro cattolico: Meyer, Uebel 
Destra: Halm, Wenso, Vahrenhorst, Brun- 
stermann, Rieseberg, Koelle, Lattmann, Roth, 
von Damm. 
lieti: Huber. 
: G6Iz von Olenhusen, von Dannenberg, 


(8) Pechino, 17. — I tre incrociatori rivoluzionari 
di Shanghai, lasciando al largo tre trasporti, sonoen- 
trati ieri nel porto di Ce-fu ove sono stati accolti con 
vivo entusiasmo. Anche le città dei dintorini sono 
passate ai rivoluzionari. 

Trecento rivoluzionari venuti da Derren con va- 
pore giapponese hanno preso pacificamente possesso 
di Tang-Ceu presso Ce-fu. 

Si segnalano gravi disordini nella provincia dell’Ho- 
nan soprattutto a Cen-Ceu, dove il rappresentante 
della Francia ha fatto riunire gli impiegati ferroviari. 

Sono scoppiati disordini anche a Tien-Tsin. Si ee- 
gnalano pure gravi disordini in altri punti. 

chimo, 17 — Il giovane che ha gettato ln bom- 
ba al passaggio di Yuan-Shi-Kai sarà probabilmente 
giustiziato domani. 


(S) Madrid, 17. — E° stato tolto nella provincia 
di Valencia lo stato d'assedio. 
ionali vi erano state sospese 
in seguito ai movimenti sediziosi del settembre. 


ARGENTINA 


e os Aires, 17. I giornali pubblicano te. 
legrammi da Asuncion i quali dicono che i pertigiani 
di Royas hanno tentato di opporsi ai rivoluzionari. 
E' avvenuto nelle vie un violento combattimento. 
Vi sono stati molti morti. I rivoluzionari sono rimasti 
padroni della situazione. 


8. U. AMERICA 


EE (5) Now Verk, 17. Il cardinale Farley, Arcive- 
scovo di New York, è ritornato da Roma accolto 
con grande entusiasmo. 

Non si è mai veduta a New York una riunione di 
notabilità cottoliche come quella che, in occasione 
del suo ritorno, ha fatto omaggio al cardinale Farley. 

Una folla immensa, che si calcola ascendesse a 
varie centinnia di migliaia di persone, fra le quali 
numerosi non cattolici, e 25000 membri di società cat- 
toliche e di scuole, gremivano le vie lungo il percorso 
fino alla: Cattedrale ove il Cardinale giunse in carrozza 
tirata da quattro cavalli. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Norddoutscher Lioyd. -— lì Berlin proveniente 
da Napoli è arrivato a New-York lunedì n mezza- 
notte. 

Lioyd italiane. — Il Principessa Mafalda, prove- 
niente da Buenos Ayres e Rio de Janeiro, ha prore- 
guito ieri da Dacar per Barcellona e Genova, ove è 
atteso lunedì prossimo, 


‘Borse e Mercati } 


Roma 17 Gennaio 1912 

Mercato attivo con discreta ripresa specialmente 
sui bancari, sul Gas e sull’Ansaldo. In forte aumento 
Eridania. 

Rendita cont. 100.52%4. == 

Rendita fine 100.60. 

Obbligaz. Ferrov. 3%, a 352% — Banca d'Italia 
1497 a 14964 a 1497 a 1496 a 1498 — Credito Fondia» 
rio 602 — Commertiale 878 a 879 a 878 n 879%, a 879 
— Gredito Italiano 585 — Banco di Roma 108% — 
Bancaria 110% — Meridionali 611 — Mediterranea 
619— Navigazione 402 — Omnibus 214 — Acqua Mar- 
cia 1900 — Gas 1183 a 1187 — Condotte 339 — An- 
saldo 281 a 283 — Ferriere 136 — Metallurgia 115— 
Immobiliari 295%; — Beni Stabili 318 — Carburo 611 
— Soda 70 — Eridania 755 a 763 — Zuccheri Romani 

T7%, — Concimi 128 — Imprese 1191 — Ren- 
ie 89 34 — Kerka 313 a 3124 a 31344. 

CAMBI: Parigi 100.57% — Londra 25.35 — Ber- 
lino 123.70. 

Cambio dazio doganale 18 Gennaio 1912 100,61 

7 prezzo del cambio che applicheranna le dogane 
nelle settimana 7 21 Go 
i diaziati non tuperiori a L 100, pagabili 
glietti è fissato in L 100. 


BORSE ITALIANE 
VALORI  |Genova | Milano 


17 gennaio 


Torino 


Rend. 3.50 C. 
Id. fino mese 
14.3 4% 100 65 
Id. fine mese | — — 

A.B. Italia 5 
» Comme. 50 
» Cred. Ital | 534 — 
» B. Roma _ 

Mediterraneo pd 

Meridionali 10 

Acc. Tomi po 

Veneto 

Nuvig. sen. 

Raffinerio 

Arm. Ansalso 


Obbligazioni 


Ferrov, 3%, 
»  Merid. 
B. Italia 
Fond. Ital. 4% 
> tie 
S Paolo Tor. 
Cambi 
su Berlino 123 77% 
» Francia 100 69 
» Londra 5 36 25 36 
» Svizzera 100 25 


del Regno, — 16gennai» 
senza Gedola netir foterte 

; netto ; died Dil 100937 
9,31 6 ù D i6 | 100,29 78 
Lordo] 69,68 75 | 68,45 75] 63,90 90 


BORSB ESTERE 


100 59 |100 524| 100 55 


100 65 |100 6234|100 6?) 
100 i 


LIIIIITIBIIII8] 


TESE RIT IATICIIOIO 


Parigi, 17 gennai 
franc.3 019 amm. 
ta » 3 0] perp. 95409545 
| #\max. 3 1,2 0f| 100 05 
= 'turos 91 82 
 ‘spagnuola 94 95 
russa nnova 103 20 
12/ portoghess sar 
£4'ungherese 3 
Ligiziano 6 0) (RS 
Bano» di Parigt |17 
Banca Ottomani 
Credito _Fondiario 
Azioni, Suez 
| Lotti Turchi | 
| Ferrovia ital. Mer.| 
23 eullEtalia 
3a Londra 


SEIBRSERI 


3 
ASA 


su Madrid I 
sull’Argontion | 


ISITKIIIILRITI 


ISltHb1K] 


Vienna 17 gennaio 
|is| | 


Crov. sust. 654 73/654 50 Consoì . 
Rend.oro |l13 8:|113 95 Italiana 
« carta) 90 75) 90 75 Turca 

Ungh 4,19) 25| 90 I5Russod", 

78 70) 74 70 Spagna 

(629 50/629 50 Giappon. | 86 
124 11 7/24 10 7/Egiziano | 100 
95 05) 95 05 Argento | 


Obbl. fore. 
» ital 30] 
» Meri 
» Roma 

Boomu.{t: 

Az Mori 
» Moiter 

Bublo 

Samb ital 


co Francia 

Inghilterra 

_ Germania 
Anatra 


ULTIMI CORSI DI GE 
\ (Servizio speciale del « Popolo Romano 
Genova, 17 ore 15,35 
565 —|El 
293. — Savona 
759.— Carburo 
Commero. 878 DL 
Cred. It 584 — Id. Ro: 
Bancaria 
B. Roma 
Merid. 612,50!Metall. 
Medit, | 420.25/Ferriere 
Navig. 400.75 
Valsacco  ——/Tramway 771.—| 


OHIUSURA DI MILANO 
illo speciale del « Popolo Romano ). 
inci Milano, 17, ore 16,10 
|| Raffinerio 
Zuccheri 


Rendita 
Banca d'Italia 
B. Commeroiale 
Credito Italiano 
Bancaria 

Molini Alta Italia 

Metallurgicho 

Ferriero 

Carburo 

Edison 

Mercato oscillante chiude ai minimi corsi della 

giomata, solo Rubattino Eridania ferme con pri» 
marie domande. 


DOPO BORSA DI PARIGI. 
D. apeolale del « Popelo Romano » 
(Servizio speciale del "Tai TA Ra, si 


3% 95.25 
Francese 3% piva 


LUIGI PLATTI gerente rosponsabile 
(PT. _——_ei 


FERNE 


ICIISIICTN 


AMARO, TONICO, CORROBORANTE, 
DEI 


CREDITO 


SOCIRTA? 


Capitale Sociale L, 75.000.000 - 


i, Carrara, Chiavari, Ci 
Pa” ilodena. Monza  Napol 


en 
ELLI 


ITALIANO 


ANONIMA 
Riserva ordinaria L. 9.520.000 


Poggi. Genova, Leoce, Lneca, Milano 
Sampierdarena, Spezia, Torino, 


Vereelli. LONDRA 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto I, N. 374 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI di sicurezza Di 


per Ja custodia 
DIMENSIONI 


r 
z A 
E H 
È = 


piccolo 20 
Cassette.forti mezio 20 
Casseforti grande 4921? 


unico 42 142 


Locali completamente eorrazzati in aceiaio è appositamente 


ipiiiesa contro l'incendio ed jl ‘furto, 


ip; Jocali restano Aperti a  dinposizione dei titolati di. 
I perda consegna & pel ritiro dei depositi chiusi in C 
“Ile cre 6 112 tutti i giorni in cui ] Intituto fa servizio di Cassa. E 
SN pazano a vista e senza provyigieni ai titolari di CASEETTE-FORTI e CASSE 
lute e | Titolì estratti enigibili in Roma e si accettano come contanti 
senza perdita di volntà. per versamenti in Conto eorrente e libretti di risparmio. 
deposito rossono essere intestati anche a più personee i T; 
la disponibilità 


‘onché 


i. B 
FORTI le Cedolo n 
._l Contratti di loenzione o di 
{olari posseno delegare una © più 


persone ' pei 
FORTI o CASSEFORTI e dei Li 


W&° ASCENSO 


G. FALOONI 


l'anpresentante eselusivo 


Gran ivantazg 


A DIFFERENTI FORZE E A PROPORZIONAL 


Pisa.Torino 
Mita 


a) Feriaie. 
* Da Trastevere. 


ARRIVI dalle linee 
Napoli 8,65] 7,40) 10,- 


Torino-Pi 
Milano-Pisa 


Civitavecchia 
Frascati 


Terracina Velletri 
Folietri 


Fiumicino 


Ferrovie secondarie romane, 
MARINO-ALBANO — Partenze da Roma 
6.25 - 830 - 950. 1: 6,10f. - 17 - 19,15 
ALBANO-MARINO — Partenze per Roma 
654 - 8,15 - 10,45 - 13,54 - 17,27 - 19,44 - 2,.40L 
ANZIO-NETTURO — Partenze da Roma 
6,30 - 10,15 . 12,35 - 17,30 
NETTUNO-ANZIO — Partenze per Roma 
630 - 1217 - 183 
RONCIGLIONE-VITERBO - Partenze da Roma (Trasà) | 
625 - 930 - 15,10 - 1825 
VITERBO-RONCIGLIONE - Arrivi a Roma (Pest) 
36 + 12,20,29 - 19,6 - 21,50 


Tramvie dei Castelli Roman!. 

FRASCATI — Partenze daRoma 

Ogni ors dalle 6 alle 20 
{e} \NO — Partenze da Roma 

gni ora dalle 6,20 alle 20,39 quest'ultima limitate e Marine 

Purtenze da FRASCATI per GE) 

Oggi ora dalle 8,55 alle 20,55 
FRASCATI — Partenze per Roma 

Ogni ora delle 6.27 alle 20,27 
GENZANO — Partenze per Roma 

Ogni ora delle 6,10 alle 90. 

‘ANO per FRASCATI 
Oigni era dalle 6,40 alle 20,40 


Tramwai Roma-Tivoli 


10° 5.50 11.30 
To 12.38 
7.18 18.1 
7.36 18.18 


7.55 16.20 
8.9 16.33 
8.21 16.48 
9.5 17.40 


9.30 
10.13 
10.29 
10.48 


11.20 
11.36 

11.85 
13.20 


di valori, documenti, gieielli. eec. 


T LOCAZIONE 


colli depositati i 


Istituto Kinesiterapico 
Ci 


Per gli Avvisi economici 
Rivolgersi all’Amministrazione 


SERVIZIO DI CUSTODIA 


DEPOSITI CHIUSE 


in | 
CAMERA-FORTE sicurezza È | 

con e senza 
dichiarazione di valore 
Nella @amera-Forte si 
rieerono custodia, banli, 
valle pacchi e in 

si 


VARIFFA 


gono computati in ragione 
di un centesimo per ogni 
20 decimetri cubi al 
giorno, 

Go irniti coni più 
UASSETTE.FORTI e 
in CAMERA-FORTE 


por fet 


delle rispettivo CASSETT 
CAMERA-FORTE. 


TY Ln 


DIGESTIVO 


RI FALCONI 


Novara — Stabilimento FAUSER & C. 


dell'AMERICA del SUD | 
Carlo Hofer & C,fGenova F. Il 


coGNAC 
VIE ERIEUR | 


Tarifa: a pagine 
Oronace L. la 
l'inaso la Inse. 


ine Corpo del 


SPEGIALITA' della Ditta: 
GRAN LIOCUOPE GIALLO 


<« MILANO 
OREME E LIQUORI -—}<8}< 


L alora 


SCIROPPI E CONSERVE 


izzera || per 


SAB CZAE 


AGENZIE con Stabilimenti propri: > 


PARIG!\  « TRIESTE 
PRECI GOTbAe per PATERTO Siirneria 


Er ÎL FERNET-BRANCA 
3 PER LA VENDITA DEL 
DONATI ESCL SVIZZERA © GERMANIA | 


G. Fossati - Chiasso, e S. Ludwig Il 


nell'AMERICA del NORD 
L. Gandolfi & C., New-York 


III 


PARAFULMINI 
MPIANTI ELETTRICI 


Fratelli 


| DALLE MOLLE 
| IOOIIDO 


MANIFATTURA 
Zauza iViario 


| TORINO — Via Arsenale, 50 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTIEHE E @©MUNI 
in ferro verniciato a fuoco 
specialità su vetro € cristallo. 
Preventivi e disegni gratis a richies:a 

Prezzi di assoluta cobcorrensa 


Parrucchiere per Signora 


Chi desidera lavori in Capelli di qualunque 
genera a prezzi mitissuni si diriga al negozio 


T. Lombardi Via Aracoeli 43, 
dove trovansi due gabinetti ‘riservatiper 
Shampooing. pettinatura, tintura, e decolora- 
zione di 


cnpelli 


Società Nazit 
| 


Soccursali di Roma — 


Nazionale Trasporti Fratelli Gondrani] 


Società anonima - Capitale lire 2.000.000 interamente versato 


Via S. Silvestro Num. 9î. 


Alina 
Ii 


I 
Ù 


EEE, c| 


CRI] rn 


La Bied 


18 
133 


Tasti 
porcellana 
fisci. . . 10.30 
filettati oro Lei o) 
legno. . + *0.2! 
110,475 vi SE 00 
2 19,6 | Perelle.. n0.45 


Suonerie 
612.45 
o 2.80 


Impianti, forniture e manutenzioni 
TARIFFE E CATALOCHI GRATIS A RICHIESTA — TELEFONO N. 15-64 


ia sce | 
Li 


io 


izi i i traslochi furgoni imbottiti, 
speciale di traslochi con Li 
suini Custodia di mobilio - Garde-Meubles, 


ic i i 


% 
la 1rTTrrT-T-2- ii ei 
ONERIE ELETTRICHE 
SU G. C. DALLE MOLLE — Via due Macelli 10-11 


\ Pile Léclanché 


contim.141.1.60 


Pili 
conduttori 
nl... L ni 
810.14» 3,50 SÈ 
910... » 370 
Cordoni di seta FA 


al metro L. 0.20 


16» 1.80 


* 
+ 


per Roma Ing. Cario IMoleschott, Via Volturno 58 


_—ym Tt 
ISTITUTO ITALIANO 


DI CREDITO FONDIARIO 


Società anonima — 8 
Capitale aatutario L. 100 milioni 
È messo è versato 

L'Istituto italiane di credito fondiario fa mu- 
tui ai 3.50 per cento ammortizzabili da 10 a 50 
anni. 1 mutui possone essere fatti, a scelta del mu- 
tuatarie, in contanti o in cartelle. stadi | 

I mutui si estingnono mediante annualità di 
importo eostante per tutta la durata del contrat. 
to: esse comprendono, l'interesse, le tasse di rie. | 
<hezza mobile, i diritti erariali, ‘a provvigione, | 
come pure la quota d; ammortamento del capitale 
© sono stabilitein L 5.13 per ogni 100 lire del ca- 
pitale mutuato © per la durata di 50 anni, peri 
mutui in enrtelle, ed în LL 5.3: per ogni 100 lire, 
di enpitale mutuato, e per Ja durata di 50 anni | 
per ì mutui in contanti superiori alle L. 10.000 || 

Perimutoi fino a L. 10.0001e annualità suddet. || 
1 sono rispettivamente di L, 5.06 ein L. 5,31, 

11 mutue deve essere 
topra immobili, di eui 


tutto il tempo del mutuo, È 
N mutua ario ha il diritto di liberarsi in parteo 
totalmente del suo debito per anticipazione, pa 
gando all’Frario od all'Istituto i compensi do. 
vati a norma di legge e del contratto, 
All'atto della domanda i richiedenti versano: 
L. 5 per ; mutui sino a L 20:00; 
L. 10 per le domande di somma superiore. 
- Per la presentazione delle domande e per ulte: 
Fiori schiarimenti mulla richiesta , concessione dei 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell’I- 
stitutò in Roma: ovvero presso tutte le Sedi e || ; 
| Suecursali della Panca d'Italia, che funzionano 
da Agenzie dell'Istituto stess, Ì 
| sivamente ln rappresentanza. 
Alla sede dell’Istituto e presso le sue Agenzie 
Sopradette si trovano in vendita le Cartello fon 
Giarie esi effettua il rimborso di quelle sorteggiate 
€ il pagamento delle cedole. 


Il BAGNO ROMANO 


la sola enra radicale nella 


DIATESI URICA - GOTTA - ARTRITE 


‘o e ne hanno esclu- 


Via Piinio N. 1 + ROMA! 


IDA BEL FORESTIERE 


GIOVEDI' — INGRESSO LIBERO. 
VATICANO — Biblioteca, dalle 9 alla 13. 


Td Achirio Segreto vi vsita con permesso speciale dalle D alle 
MUSEI — drtiatico induztiale, v. S. Giuséppe a Capo le Case 
dalle 10 alle 14 


| 19 Eervizno, p. di Spagna 48, dalle 10 alle 19. (11 permesso da 


Segretario di Propaganda Fide). 


| PALAZZO REALE — Piazza Quir'nale, Appartamenti dalle 


13 alle 16. Permesso al Min, della R. Cass,‘ vjXX Settombre 

dall dalle 10 alle 11.39 

AUDITORIO DI MECENATE, v. Merolans, dalle è alle 12, dal- 
le l4alle 16, 


| CATACOMBE — di 5. Agnese, v. Nomentana: ( 1ì permesso 


dal rettore dela chiesa omonima ), dalle 9 al tramonto. 
ld. S. Sebastiano v. Appia Antica, dalle 9 sì tramonto. 
TERME DI TITO, vis Labicana 198, dalle 9 al tramonti. 
TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle 9-al 
tramonto. 
VILLE — Umberiel;tuori portedel Popolo, dalle Sal tramonto. 
INGRESSO LIRE UNA 


Td. Musso Egizio ed Firusso Galleria Lepidarie, Appertenant 
Borgia e Pinagokeva, 

Td. Aotiranei di 8, Pietro, delle ® alle 11 

MUSEI — Leserenense 2500 0 profane. p. 8. Giovanbi  inate 
razo, dalle 10 alle 15. 

1d. Borghese, villa Umberto I, dalle 10 alle 16. 


là. Worzionale,p. delle Terme 15, dalle 10 alle 16. 


indiscutibili di economia e funzionamento su qualsiasi altro sistema 


E CONSUMO D’ACQUA - BREVETTI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


ct 


Atonia dello STOMACO 
e.dell’ INTESTINO 


CALGOLOSI 
NEFRITI_CRONICHE 
NEVRALGIE - SCIATICHE 
PARESTESIE 


si curano coi sistemi più moderni 


Istituto Kinesiterapico 
Via Plinio N. 1 (Palazzo proprio) 
ROMA 


Direzione sanitaria: 


Concetti prof. L. 
Ferraresi prof. P. 
Marchiafava prof. E, 
Mazzoni prof. G. 
Mingazzini prof. Gio 


WON 
ASCENSORI FALCONI 


G. FALCONI & C. = NOVARA 
Cerlo Neleschott > Repp, Via Volturno 58 


Esclsiva costruzione —— 
di Ascensori e Montacarichi 


Ascensori elettrici moderni - Massimaperfazione | 
in Italia ed Estera 


Importanti impiani 


Td. Firusco, palazzo di Para Giulio (frori porta del popolo vis 
Arco Seuro ), dalle 10 ale 16. 
14. Kirekeriano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16, 


19. Preiztorico,ed Etnografico. v. Collegio Romano 27, dalle 10 
alle 16 


19. Capitolino di Sculture, di Bronzi, Eiruseo, Numismatico e 
Protonoteca,v. del Campidoglio, dalle 10 all» 15, 
GALLERIE — Sen Luca, v. Bonella 44, dalle 9 alle 15 

Td. d'A Rie Antica e Stampe,v. Lungara 10, dalle9 alle 15, 

Td. dArte moderna, palazzo delliEsposizione in v. Nazionale dalle 
9 alle 14. 

Td. Barberini,v. Quattro Fontane 13, dale 10 alle 16, 

Td. Borghese, villa Umbero dalle 10 alle 16. 

Td. Capitolino di pittura, p. Campidoglio, dalle 10 - alle 15, 

16. Ceonse, v. Pilotta 17, dalle 10 allo 15, 

SABULARIO E TORRE CAPITOLINA, v. del Campidoglio 
dalle 10 alle 15, 

FORO ROMANO, dalle 9 a) tramonto. 

PALAZZO DEI CESARI, v.S. Teodoro 16, dalle 9 21 tram, 
MAUSOLEO ADRIANO, Castel S. Angelo, dallo 10. alle 15. 
INGRESSO 80 CENTESIMI 

- VATICANO — Cupola di £. Pietro, dalle 8 alle 14, 

Id. Stadio e munizioni del musico,ingresso dal portone di Bronzo 
dalle Dalle 14 

ANTIQUARIUM, v.8. Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 


SOLOMBARIO DI POMPONIO HYLAS, r. perta $. fivbuai 
no 12, dalle 9 alle 17. 


IROGEO. DEGLI SCIPIONI, .. porte fi, Sabatino dalle 9 alle 


diciezetto. 
CATACOMBE EBRAICHE, via Appis Antica #7, dalle ore $ al 
tramonto, 
INGRESSO 25 CENTESIMI 


2 TABSIANO; Galito di Giunta Quetaim afin:o 


a 


15 4. fivolo Dite ià > 


ritenuto finora inguaribile, ha tr 
IL DIABETE: Sato rimento dI 

nella cura Contardi, fatta con le Pillole Litinate V'i- 
gier ed il Rigeneratore. Non vi può essere rimedio 
uguale; le persone più rispettabili sono guarite con 
la cura Contardi e molte lettere sono state pubblica 

Si usa cibo misto, scompare lo zucchero si. riprendono 


le forze e la nutrizione. Memoria gratis con molti Ì 


attestati. 


La cura costa L. 12, estero L. 15, anticipate alla | 


fabbrica Lomhardi e Contardi, Napoli via Roma 345 
Evitate gli inefficaci fermenti. 


Pillole anticatarrali Nieri | 
[del Dott. N- Nieri di Pennabili (Pesaro) 

Guariscono in ire 0 quattro giorni qualunque 
tosse, catarro, bronchite, massime dainfluenza, 
raurchè di natura non tubercolare. Ogni scatola 
1» sontiene circa cinquan acinque ©costa L. 1,25, | 

Sei scatole L. 6.60, dodici L. 12.60, franche 
porto. Ai sigg. M dici, Farmacisti, Ospedali, 
35 % di ribasso conimballo e trasporto gratis so 
acquistano almeno num. 50 scatole, 

$i restituisce il danaro a chi, gul suo onore, 
giura di non averne ottenuto alcun beneficio, 

ROMA, presso ls Ditta A. Manzoni e 01 

NAPOLI, presso la Ditta Galante e Pivelta: 


FERRO.CHINA ROSATI 


| _ ‘lei Cav. U. Rosati . Ascoli « Piceno 


| Ferro-Ghina alla Nece Vomica 


tonico dei nervi - ricostituente del sangue, 
Raccomandato e prescritto dagli illustri professori 
| Mazzoni, Marchiafava, Lapponi, Ceci, Guarnieri, ed è 
| Si sapore gradevo@ di facilissima digestione, in- 
| euperabile rimedio nella neurastenia, anemia, debo- 
| lezza spinale, rachidite, scrofola, nel diabete, eta 

€ quale specifico in tutte le conseguenze post in/luen- 
soli, 


AVVISI ECONOMICI 


®° CATEGORIA 


25 parole, L. i - In più di 5, Cent. 5 cad. 


\YPPOVA toccata, madre di famigli, dà lezioni di piazo, con 
verenzioni d’Italiano, e accompagna eignors e signorina, 
D. A 39. Fermo posta 8 


Tosi CRESCENTINO, già. Collettor 


, ceazioni di qualunque genere 

scadenza, compra e vendita di beni 

Pronta collecitudine ed assoluta segret 
Romn. 


ore libere serali, (dalle 6 în poi) ceron modesta occupaziona Pa 
schiarimenti ed olferto rivolgersi ellAmmiuistrazione dai Popol 
| Romano. 


X SOTTUFFICIALE di anni 25, attualment> add: 
atienda daziaria o di esattoria nello provinoie, fornito dai mi 
gliori documenti e che può dare in Roma lo migiiori garanzia 22% 
Sgni riguardo desidera un posta, anche di fiducia nella capital: 
ud ccestimsime condizioni. Rivolgersi S.S. fermoîa Posta. 1, 


CORRE UN ABILE OPER. 
ta la lavorazione ia opere di cartonagzi e part 
teatolo a fantasia, per profumerie © confeiteria di una fabbrias 
italiana di 8. Paulo (Brasile). Dovs casere giorans > celibe, Sori» 
vere per intendersi ai ignori Marcelli © C. Caîta postal 3i-3 
Paulo - Brasile, 
JUNE ditiogui cherebo. demos 
conversa: 
| Espomizi 
[DI CANTO PIANOFORTE MANDOLINO Ad ezioni atiaboer 
torio dei ciechi Via Areooli 60, Bianca Colombi, alliora della 
celebre artista. A. Tiberini. Peril canto La 1 a Îezione; peril man. 
Solino La 5 mersili, per i! pianoforto L. 8 mensili (4 duo lezioni 
persettimana, 1181 
UBATTO RAG. SCIPIONI: Rappresontinza © d'pos 
primariefabbriolto este 


to Lala 


cri, Vendita a rate- itoma, Co 
enSciarra) Tel Soo. Romana 252 


IGNORINA T'ALTANA di stinta è csì. 
‘doma compagnia, Inttrioe 
gnante, presso signore 0 bam 

| Rivolgere proposta A. V. Popolo Romano. 


i 0 ufficio pe 


LE superiore 49nn 
sì posizione 
godendo buona pensione. Server 


| Via Convertite 5, Roma, 


A NOSTE NARIO Via Trionfato al 5° chilometro c_mezo 

in via de, Pidocchio, presso la stazione di S. Onofrio. Vendesi 
V'ilino e casa colonica o metri 22.000 di terreno ortivo: a-qua mar 
cia e tutto il necessario. Splendida villeggiatura esti 
lubermma. Dirigerai via Palermo N, 2: 


pp. - dalle 19alle 12. 
1216 
(GERCASI USO UFFICIO E DEPOSITO motori etettrici lori 
reni, parte anche interni Buona posizione, metri quadrati 
129 cirea. Scrivere Casella 293. 


D''A FFITTARSI 


(GFANDE NEGOZIO con vanti tocsti annessi, ingreaso Pazza 
del Lavatore e vis Maroniti affittasi eubito volendo anche 

een annesso giardino. Rivolgersi Arcione 98 dovo affittanii an- 

the piocolo appartamento e studi di pittura 1208 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
25 parole L. 1 - In più di 25 Cont. 5 cadauna 


"i 
XII CATEGORIA 
25 parole Qent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


(orcosso SEGRETARIO MINISTERO AGRICOLTURA 


iutidica, to temi. Via 
ni evolgimeni Stadio legale. Via 


PE ALLIEVE DICANTO LA signora Mariani-Do Angelis. di 
tinta. artiste ben nota, avendo deciso di dedionrsi all'iose. 

Ruamento del canto, accetta di dare lezioni in famiglia, oppates 

| domiaifio proprio. Vis Cavour N. 6. Rivolgeraiivi. s 

| [PR CUSTODIA voma, volendo anche famigiia con ottimars. 


piscors DISTINTA FAMIGLIA corsa per ll ì° gennaio 
alloggetto di due 0 &w camere vuote e cucina, anche a me 
buffitto. Indisizzars Li Romano, 
| prsrra SIGNORINA cho conose l'inglese © benissimo 
fravoese, dè lezioni di canto, © Jezioni di lingua italiana 0 fran- 
Ges8, in cam propria domicilio Rivolgerii io via Ausora 4, 
SA = m 


| D’'AFFITTARSI 
Arras presso buona famiglia Via dai Grevi 37 17? 


scala di Fronte, Camera decentemente mobiles Pro 


| modioisaimo, 


Sa MOFILIATA affittasi a_i 
f . Prezzo convenientissimo. V 


i——__—_—_—_—_—_——_——____+& 
| Comunicazioni ice ininso italiane 
I PER ILSEMPIONE, 

1 servizio iranco-italiano pe! Sempione com 
prende due Parienze quotidiane a Parigi: a) par 
tenza da Parigi allo 14.10, arrivo a Milano l’indo» 
ImBni mattina alle 6.20 e a Venezia alle 12.10 — | 

©) partenza da Parig;alle 22.10 arrivo è Milano | 

’indomani alle 15 e a Venezia alle 23 Fica 
E due treni rapidi partono quotidian@ne 

da Milano per Parigi: a) partenza da Milano alle 
8 arrivo aParigi r'indomani alle 22.2; — 5) Par 
tenza dè Milano alle 23.95 arrivo l'indomani 


allo 14.25 


ii treni quotidiani souo composti di wagona, 
farine wagon-réstuurani 1A e2* classe 
ivoltre ogni giorno fino al 15 giugno parte da 
Parig; alle20.5 un treno di lusso cha giunge l’indo» 
mani 27/e 12.30 a Milano e alle 16.50 a Venezia 
Un altro treno d; lusso (wagons-lits e réstaurant) 
ogni giorno pure fino al 16giugno parte da Milano 
allo 16,25 e giunge a Parigi alle 7.14 l'indomani 
ttina. 


— __————_€ ' 
| PATROCINIO LEGALE 
AMMINISTRATIVO ECCLESIASTICO 


11 cav. dottor. EDOARDO NUDI 
sotto prefetto n riposo, collaboratore nel 
Commento della Legge comunale © provinciale 
del senatore SAREDO e del sen. Go 
collaboratore nel Manuale Astengo e ne 
Municipio italiano dell'ex dep. GHIGI, 

ha aperto in SENIGALLIA studivle 
gale per affari amministrativi ed ecclesia. 
stici 


ETA TRITATA DE 
Stabilimento del «Popolo Romano: 
Carta delle Cartiere Meridionali a, 


ioni, 


discus 


erede 
discu 
Gorern 
prese» 
essere 


arti 


alcuni, 
cui si do) 
appena Î 

Il Gio 


di mono 


dalla mad 
289 voti, 


l'opposiz 
Noi no 
per il pre 
zioni de 
confidenz 
data l'im 
litania, 
di più 
cipale de 
ventata 
necessit 


patriottis] 
od osem 
una que 
0 di tesol 
quell'armi 
con tar 
Varmon 
e sorregge 
chiunq 
Un'ul 
Dov 
convoca 
Governi 
come app 
che il G. A 
Se un q 
concordi 


Po 


) Vien 
di Baviera d 
no luogo ne 
10 febbraio. 

(S) Porto 
terra sono al 
hanno fatto 

(S) New- 


Tutti sond 
guire una 
motivi di wr 

(S) Beltasi 
usti jrl; 
qualunque 
Winston Ch 
lAome rule 

Regna un 

(S) Amstel 
per quanto ] 
può sperare 
marrà delusa 

Il ginecolo; 
intenz 


La Rey 
ed Ella attend 


‘ 


